
Assemblea Regionale Siciliana

L X X II

SEDUTA DI MARTEDÌ’ 25 MAGGIO 1948
Presidenza del Presidente CIPOLLA

I N D I C E Restivo, Assessore alle finanze ed al
patrimonio . , , 1134

Pag. Napoli . . ? 1135

Celebrazione del primo annuale dell’As­ Votazione segreta:
semblea regionale siciliana: P residente . . . . . 1135

P residente . . . . . 1126
Alessi, Presidente della Regione 1128 Risultato della votazione segreta:
Montalbano . . . . . 1130 P residente . . . . . • 1135

Disegni di legge di iniziativa governativa Disegno di legge: « Applicazione nel ter-
(Annunzio) : ritorio delia Regione siciliana del D.L.

Presidente . . . . 1132 C.P.S. 5 ottobre 1947, n. 1233, conte­
nente norme integrative per la gestio­

Gongedi: ne delle esattorie vacanti » (80) tD iscus-
P residente . 1132 sione) ■

P residente . . 1135 .1136
Sui lavori delle Commissioni legislative; A usibllo , relatore 1135
Presidente . 1132 Majorana . . . • 1135

Napoli . . . 1135
Comunicazioni del Presidente: Resti vo, Assessore alle finanze id al
Presidente . . 1132 patrimonio . . . . • 1135

Sui lavori dell’Assemblea: Votazione segreta:

Alessi, Presidente della Regione 1132 1133 P residente . . . . 1136

Presidente . . . . . 1133
Montemagno . . . . . 1133 Risultato della votazione segreta:

Cusumano Geloso 1133 P r e s id e n t e ......................................... • 1136

Risposte scritte ad interrogazioni (Ari- Interrogazioni (Annunzio)-.
! |nunzio) : Presidente . . . 1139
Pr e s id e n t e ................................................... 1133

Interpellanze [Annunzio):

Disegno di legge: « Applicazione nel ter­ P residente . . . .. . . 1140
ritorio della Regione siciliana del D.L.
C.P.S. 25 novembre 1947, n, 1284, sulla Per lo svolgimento immediato dì due i fi­
nuova determinazione della alìquota terpellanze:
della sovrim posta di negoziazione sui Colajanni P ompimi li 40 1141titoli azionari » (90) D iscussione) : Stabile . . ■ 1140

Pr e sid ien te ......................................... 1133 1134 Aliassi, Presidente della Regione 1141
Beneventano, relatore 1134 Seminaba , * 1141



Assem blea  regionale, siciliana — 1126 - 25 maggio 1948

Disegno di legge di iniziativa parlamen­
tare (Annunzio):

P resi dente . . . . .

Errata-corrige .

ALLEGATO A,

Ordine del giorno della seduta del 25 
maggio 1948

ALLEGATO B.

Risposta dell’Assessore all’agrieoltura ad 
una interrogazione dell’on. Borsellino 
Castellana . . . . . . .

Risposta dell’Assessore all’industria e 
commercio ad una interrogazione del­
l’on. Marino . . . .

Risposta deìl’Àssessore all’alimentazione 
ad una interrogazione dell’on. Adamo 
Ignazio . . . . . .

Risposta dell’Assessore all’industria e 
commercio ad una interrogazione del_ 
l’on. Gentile . • •

Risposta dell’Assessore ai lavoro, assi­
stenza, previdenza sociale, igiene e sa­
nità ad una interrogazione dell’on. Pa­
pa D’Amico .

Risposta dell’Assessore alle finanze ed-al 
patrimonio ad una interrogazione dei- 
i’on. Adamo Ignazio . . . .

Risposta dell’Assessore all’agricoltura ad 
una interrogazione deli’on. Bonajuto .

Risposta dell’Assessore al lavoro, assisten­
za, previdenza sociale, igiene e sanità 
ad una interrogazione deil’on. Cortese

Risposta dell’Assessore ai lavori pubblici 
ad una interrogazione dell’on. Cortese

1112

1143

1144

1145

1145'

1145

1146

1146

1147

1147

1148 

1148

Risposta dell’Assessore ai lavori pubblici 
ad una interrogazione dell’on. Leone 
Marchesane .

Risposta dell’Assessore ai lavori pbbblici 
ad una interrogazione dell’on. Sapien­
za Giuseppe . . . . .

Risposta dell’Assessore all’agricoltura ad 
una interrogazione dell’on. Castiglia .

Risposta del Presidente della Regione ad 
una interrogazione dell’on. Germana .

Risposta dell’ Assessore all’igiene e sa­
nità ad una interrogazione dell’on. Pan­
ta lo n e  ■ , .

Risposta del Presidente della Regione ad 
una interrogazione dell’on. Dante

Risposta dell’Assessore ai lavori pbbblici, 
ad una interrogazione degli on.li Ar- 
dizzone, Barbera, Castiglione, Caligian, 
Marchese Arduino, Bonajuto e Cusu­
mano Geloso . . . . .

Risposta dell’Assessore all’igiene e sanità 
ad una interrogazione degli on.li Buf­
fare e Gallo Luigi . . . .

Risposta dell’Assessore all’igiene e sanità 
ad una interrogazione dell’on. Dante

Risposta dell’Assessore all’industria e 
commercio ad una interrogazione de­
gli on.li Cuffaro e Gallo Luigi .

Risposta dell’Assessore all’igiene e sanità 
ad una interrogazione dell’on. D’Agata

1149

1149

1150

1150

1151

1152

1152

1152

1153

1153

1154
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BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, del 
18 marzo 1948, che è approvato.

Celebrazione del primo annuale dell’As­
semblea regionale siciliana.
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PRESIDENTE pronuncia il seguente di­
scorso: « Onorevoli Colleglli, il principio del­
la sessione si è fatto coincidere con una ri­
correnza a noi tutti cara, col giorno, cioè che 
riguarda i’apeiTura del rinnovato P a r la m e n to  
siciliano^ .

A distanza di un anno preciso dalla sua co­
stituzione, l’Assemblea regionale riprende i 
suoi lavori con la fede, giammai venuta me- 
no, nei più aiti destini dell’amata Sicilia e 
col proposito' di dedicare tutte le sue energie 
al benessere morale e materiale del Popolo 
nostro.
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Ormai possono dirsi superate le prime dif­
ficoltà, che quasi sempre accompagnano l’ini­
zio della vita di ogni organismo: superamen­
to, die si è ottenuto principalmente per la 
forza della nostra volontà e per l’attaccamen­
to, vorrei dire passionale, di noi tutti alle 
nostre sante tradizioni. Ónde non possono non 
sussultare di gioia le Ceneri rii. coloro che ci 
precedettero nel corso di ben otto secoli, ri­
mirando dall’al di; là rinverdito dà novella 
fronda l’Istituto, al quale essi consacrarono la 
loro attività e del quale si servirono per tu­
telare i diritti e. gii interessi di nostra gente.

Fra le. difficoltà alle qua!; ho accennato, la 
più grave, Voi ben lo, sapete, fu quella che si 
connettava al cosiddetto coordinamento del no­
stro Statuto con la Costituzione .dello Stato. 
Come erti prevedibile, non mancarono i con­
trasti, talvolta drammatici; ma per l’abilità 
dei Coi leghi, che erano stati deputati a rap­
presentare -‘Assemblea, e per la saggezza del 
Legislatore si riuscì finalmente ad ottenere la 
dichiarazione che lo Statuto siciliano è pur 
esso legge costituzionale dello Stato italiano. 
Conquista, come ognuno \può pensare, non 
lieve nè indifferente, che ci' riempie l’animo 
di legittimo orgoglio. Vero,, è che la Costi­
tuente, con evidente contraddizione, votò, in 
sul finire dei. suoi lavori, rin emendamento, 
col quale si dette facoltà al Parlamento ita­
liano di modificare, nel corso dei primi due 
anni, il nostro Statuto dopo avere sentito il 
semplice parere di questa Assemblea e senza 
l’osservanza delie norme dalia Costituzione 
stabilite per la modificazione delle leggi co­
stituzionali. Ma, a prescindere dalla impugna­
zione che di tale disposizione ha. fatto il nostro 
Governo avanti all’Alta Corte, noi confidiamo 
che il Parlamento italiano non si avvarrà di 
quella facoltà, dimostrando così piena com­
prensione delle nostre esigenze e dei nostri 
sentimenti. La nostra tesi rimane,immutata : 
lo Statuto siciliano può essere modificato con 
le forme stabilite per la modificazione di ogni 
aitra legge costituzionale dello Stato e col pie­
no assenso della nostra Assemblea, così come 
lo stesso Statuto stabilisce.

Accennerò pure all’altra difficoltà concer­
nente la.materia finanziaria, che a molti sem­
brava veramente insuperabile, posto che, fra 
l’altro, si contestava alla Regione il diritto a 
percepire l’imposta straordinaria sul patrimo­
nio ed i tributi doganali. Devosi Mia lenta e 
sagace opera del nostro Governo se l’Animini- 
sirazione centrale, inano mano, è addivenuta 
aliti più esatta interpretazione dell’art. 36 del 
nostro Statuto. Ne è venuta, come risultato, 
l'assunzione rii apposita legge dello Stato, nel­
la quale è accettato in massima il nostro pun­
to di vista circa la ripartizione delle entrate 
fra Stato- e Regione.

Nonostante lo interruzioni dei lavori parla­
mentari, rese necessarie prima dalle laboriose 

• trattative occorse per il coordinamento di cui 
lio parlato e poi dallo svolgersi delia recente 
campagna elettorale, l’Assemblea, nell’anno 
decorso, ha spiegato una sufficiente attività 
legislativa, approvando alquante leggi e rego­
lamenti interni. Ben meritevoli di menzione 
sono la legge Sulla ripartizione dei prodotti 
cerealicoli per l'annata agraria 1946-47, con 
cui fu agevolala la condizione dei coltivatori 
diretti dei fondi rustici; quella riguardante le 
norme fondamentali della gestione finanziaria 
della Regione; quella sulla istituzione di scuo­
le elementari sussidiarie, intesa a combattere 
l'analfabetismo nelle campagne; quella sui ma­
teriali provenienti dall’Istituto nazionale tra­
sporti- Sicilia e quella con cui fu autorizzata 
la emissione rii azioni al portatore di nuove 
società, che avessero per oggetto la costruzione 
e l’esercizio di nuovi impianti industriali nel­
la Regione. Quest’ultima legge è stata impu­
gnata dal Commissario dello Stato avanti al­
l’Alta Corte, nonostante che egli riconoscesse 
apprezzabili le finalità che ispirarono il prov­
vedimento legislativo. Infatti, nostro obiettivo 
fu quello di incoraggiare l ’impianto di nuove 
industrie nella Regione, in modo che per l’av­
venire possa attenuarsi quella esagerata spro­
porzione economica e di lavoro tra la Sicilia 
e le altre Regioni elei nord, condannata da tut­
ti coloro che fin qui del grave argomento si 
sono occupati. Appunto per questo non ci at­
tendevamo tale impugnazione, che peraltro si 
fonda su motivi fallaci. L’Assemblea non ha 
esorbitato dai limiti di sua competenza, se è 
vero che l’obbligo, del la nominati vita dei titoli 
azionari fu imposto col R. D. L. 25 ottobre 
194:1, n. 1143, esclusivamente per motivi fisca­
li e per proseguire quella polìtica finanziaria 
già iniziata con i provvedimenti sul plus va­
lore immobiliare, sul .plus valore dei titoli 
azionari e sulla, negoziazione degli stessi titoli, 
e se è vero ancora che la materia tributaria, 
salvo che per poche e tassative eccezioni, è at­
tribuita dall‘art. 36 del nòstro Statuto alla o 
selusiva competenza della Regione.

A proposito dell’Alta Corte, dobbiamo doler­
ci dei ritardo nella sua costituzione, il quale 
lui fatto sì che rimangono ancora insolute que­
stioni del più alto interesse. Si confida che es­
sa. inizierà al più presto ì suoi lavori e che as­
solverà . il suo ufficio con lo spirito di alta 
comprensione, che indubbiamente possiedono 
i valentuomini che ne fanno parte. Vaghe voci 
corrono sull’assorbimento dell Alta Corte, isti­
tuita con l’art. 24 dello Statuto, alla Corte Co­
stituzionale, istituita per tutto il territorio del­
la Repubblica. Vogliamo sperare che ciò non 
avvenga,, tra l’altro perchè perderemmo il pri­
vilegiò,di vedere decise le. più gravi questioni
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da persone scelte per metà della nostra Assem­
blea. E non crediamo che abbia valore l'obie­
zione che si fonda sul preteso assurdo della 
coesistenza di più Corti Costituzionali, perchè 
non è nè illogico, nè strano che, per la sola 
nostra Regione, rimanga in vita, per risolvere 
le medesime questioni attribuite genericamente 
alla competenza della Corte Costituzionale isti­
tuita con la Costituzione dello Stato, il giudice 
speciale che era stato creato prima ancora che 
la detta Costituzione fosse deliberata ed appro­
vata: generi per speciem derogalur.

Ma, Onorevoli Colleglli, il maggiore e più 
importante lavoro è ancora da compiere. Gra­
vi problemi attendono la loro soluzione ed a 
essi conviene che noi dedichiamo le nostre più 
sollecite cure. Accennerò prima alla riforma 
agraria, che forma oggetto di un disegno di 
legge di iniziativa parlamentare attualmente 
allo studio presso la Commissione legislativa 
per ragricoltura. Non vi è chi possa dissentire 
della necessità che tale grave questione sia af­
frontata e risoluta dal legislatore. Ma è altret­
tanto certo che il problema deve essere studia­
to e ponderato, in maniera che siano evitate 
soluzioni affrettate o pericolose. Bisogna con­
ciliare i bisogni delle nostre popolazioni rura­
li con le esigenze della produzione: onde la 
questione è ad un tempo sociale e tecnica. Il 
mondo, in questo momento, guarda con atten­
zione alla Sicilia e probabilmente ci giudiche­
rà a seconda, della soluzione che noi sapremo 
dare al più assillante dei nostri problemi. Co­
me ognuno sa, alla riforma agraria sono con­
nessi i problemi della viabilità, dell-a coloniz­
zazione, -del credito agrario, e via elicendo; on­
de la necessità di una. larga.veduta d’assieme, 
che serva a precisare meglio la meta e ad in­
dicare i mezzi più acconci per raggiungerla..

Altro problema grave è quello relativo allo 
ordinamento degli Enti locali, che l’Assemblea 
ha l'obbligo di regolare pel preciso disposto 
dell’art. 15 dello Statuto. Conviene che ogni 
incertezza in proposito sia eliminata, con ri­
guardo specialmente alla prima parte dello 
stesso art. 15.

Così merita attento esame la questione fi­
nanziaria nel suo complesso; occorre special- 
mente che, dopo un anno di gestione, abbia il 
popolo idee chiare sui bisogni della Regione e 
sul modo di farvi fronte. In ogni, caso le spèse 
superflue debbono essere rigorosamente elimi­
nate, mentre, nei limiti delle nostre possibili­
tà, debbono essere aumentate quelle sicuramen­
te produttive, onde in definitiva si risolvano 
a vantaggio della collettività i. sacrifici che ad 
essa si impongono.

Altro problema che richiede pronta soluzio­
ne è quello relativo al turismo. Un disegno di 
legge' è allo studio presso la competente Com­

missione legislativa, e si ha fiducia che esso, 
al più presto, possa essere sottoposto ’a) Tesarne 
deU'Assemblea, Abbiamo tutto Tiuteresse che 
la Sicilia, così beila .e così splendente in tulle 
le stagioni, sia visitata dal maggior numero di 
forestieri. Roma, ngl prossimo Anno santo, sa­
rà meta di milioni di pellegrini : facciamo in 
modo che almeno una parte di essi venga a 
noi per visitare l'Isola del sole, ricca eli storia 
e di leggende, di templi e di monumenti, in 
ogni tempo cantata da rapsodi, da. trovieri e 
da poeti.

Onorevoli Colleghi, il 12 gennaio scorso si 
festeggiò la ricorrenza del 1° centenario della 
rivoluzione del 1848. In tempi di servaggio 
qui fu accesa la fiaccola, della libertà, che poi 
fu portata vittoriosamente di paese in paese 
per tutta Europa, onde la nostra Palermo fu 
chiamata meritatamente la città delle grandi 
iniziative. In quello stesso anno, dopo un cer­
to periodo di chiusura, riaprì perciò i suoi bat­
tenti il vecchio Parlamento siciliano, e la se­
duta inaugurale, per volere di popolo, si ten­
ne nel Tempio di S. Domenico. Era giusto per­
ciò che, in questa solenne ripresa dei lavori 
parlamentari, non mancasse il nostro omaggio 
a quel luogo sacro ed ai Grandi che vi hanno 
onorata sepoltura. Così oggi ci siamo recati in 
devoto pellegrinaggio al Pantheon siciliano per 
deporvi, con rito austero, corone votive. Aleg­
giava intorno un’aria di pace § di letizia e sem­
brava che fossero pure placati gli Spirili Ma­
gni, che nel 1860 protestarono cori fierezza con­
tro la mancata riconvocazione dei Parlamento 
siciliano, al quale spettava stabilire le condi­
zioni di nostra unione all’Italia.

Ad egregie cose accendano il nostro animo 
forte le urne dei Forti, e l’onnipotente Iddio 
illumini le nostre menti perchè noi possiamo 
seguire le Sue vie, ed esse soltanto. Viva la 
Sicilia! (VAssemblea ed il pubbUdo sì levano 
in piedi ed appio,udona lungamente)

A LESSI, Presidente della Regione, pronun­
zia il seguente discorso: « Signori Deputati, 
l’Assemblea regionale si accinge a riprendere 
i suoi lavori in. coincidenza con ricorrenze ed 
avvenimenti che sottolineano la sua missione 
e costituiscono un auspicio e una spinta per la 
sua realizzazione.

Proprio due mesi fa ricorreva, infatti, il 
centenario della inaugurazione, in San Dome­
nico, del Parlamento siciliano, riconquistato 
da una rivoluzione dichiarata «legittima» nei 
suo principio, perchè fatta veramente dal po­
polo, « legale » nelle sue forme, perchè com­
piuta contro un governo sordo alla giustizia 
dei reclami e delle petizioni; « giusta » nei 
suoi, motivi, perchè il popolo, coraggioso nel 
combattere, dette esempio delle virtù cristia-- 
ne che santificano l’« insurrezione ».
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Ricotre oggi anche il primo annuale della 
inaugurazione di questa nostra Assemblea, che 
ha rifatto vivo geìèmento più glorioso della 
storia isolana, assegnandogli il compito di cor­
reggere gii errori e gii equivoci di un secolo, 
e di riportare la Sicilia, attraverso una legi­
slazione propria, alla, rinascita economica e al 
rinnovamento’ sociale.

Così, la nostra celebrazione è un incontro, 
assai significativo, della Sicilia del ’48 ■— che 
aprì la strada ai moti per la libertà del popo­
lo italiano e. degli altri popoli d’Europa — e 
della Sicilia di oggi, che, nell’Italia democrati­
camente ricostituita, ha riaffermato, per pri­
ma, l’esigenza delle autonomie regionali assu­
mendosi l’iniziativa e la responsabilità del 
primo esperimento.

La Sicilia sa quali sono le realizzazioni di 
questo primo anno di lavoro.

Esso è contrassegnato da un complesso di 
leggi o di disegni di legge, di iniziativa della 
Assemblea e del Governo : alcuni di larga por­
tata, nei vari settori di competenza della Re­
gione, altri rispondenti a bisogni minuti e di 
particolare. contingenza.

Ma nessuno ignora che gran parte del nostro 
lavoro è stato impegnato in opere, diciamo co­
sì, di fondazione, e perciò senza gloria di lu­
ce, e nello stesso tempo in una lunga e fatico­
sa battaglia, che c.i ha dato una prima vitto­
ria : i;l coordinamento del nostro Statuto con 
la Costituzione dello Stato: fatto e diritto defi­
nitivamente acquisiti alla coscienza isolana co­
me a quella nazionale, e che hanno avuto ef­
fetti immediati ; nella legge per il passaggio 
delle .attribuzioni del Ministero dell’agricoltu- 
ra alia Regione, per cui è caduta l’impugnati- 
va del Commissario dello Stato avverso la cor­
rispondente legge votata dall’Assemblea; nella 
legge che attribuisce alle sezioni della Corte dei 
conti, d’imminente apertura, il controllo sugli 
atti elei l’Amministrazione regionale e degli Or­
gani dello Stato in Sicilia e devolve alla Re­
gione i poteri del Governo dello Stato per le 
registrazioni con riserva; e nella legge istitu­
tiva del Consiglio di giustizia amministrativa, 
che ha i poteri del Consiglio di Stato, e che 
in sede giurisdizionale giudicherà anche in 
primo grado sulle impugnative di atti di au­
torità dello Stato in Sicilia.

Credo che le nostre popolazioni, nella valu­
tazione delle difficoltà incontrate dal nostro 
lavoro — in parte dovute alla generale situa- 

- zione di disagio del Paese, e in parte nostre e 
proprie di tutti i nuovi istituti nel periodo del 
primo avvio — trovino motivi di rafforzare la 
Propria fiducia neU’autonomia, guardando an­
che ad alcuni risultati che sottolineo perchè 
costituiscono vantaggi concreti già apportati 
clall’autonomia in ogni provincia;

1) la realizzazione dei nostro bilancio, che 
riafferma la pertinenza alla Regione di tutti 
i tributi di sua spettanza secondo lo spirito 
deipari. 36 dello Statuto, i cui criteri sono sta­
ti riconosciuti e fatti propri da una legge del­
lo Stato, che per la prima volta richiama 
espressamente la nostra legislazione, accettan­
done il principio e il contenuto;

2) i tempestivi — anche se parziali — inter­
venti legislativi nel settore agricolo; il « deci­
so inizio » delia politica dede bonifiche e del­
ie irrigazioni, che va valutato nelle .prospetti­
ve delle realizzazioni in corso nelle Piane di 
Catania, di Gela, del Carijoi e dell’alto e medio 
Belice:

3) i provvedimenti nel settore della scuola 
primaria;

4) e quelli del settore sanitario, preludio di 
opere organiche di vasta poi-tata;

5) la larga polìtica dei (lavori pubblici e di 
opere per l’approvigionamento idrico che, at­
traverso i sollecitati interventi del bilancio sta­
tale «— preannuncio eli quelli che- ci verranno 
dall’utilizzo del fondo di solidarietà — ha lat­
to della Sicilia un cantiere di lavoro per un 
complesso di trenta miliardi;

6) l’inserzione della Sicilia nei provvedimen­
ti legislativi e ne,i programmi statali destinati 
alla ripresa del Mezzogiorno nel settore agri- 
colo-industriale.

Ma, con uguale franchezza e con uguale sen­
so di dovere.e di responsabilità — per il Go­
verno e per l’Assemblea — avverto ed affer­
mo che i’attenzione delle nostre popolazioni 
converge oggi intorno a noi, con rinnovato in­
teresse e con un’aspettativa del lutto partico­
lare, con senso chiaro che l’annuale che noi 
celebriamo chiuda un periodo e ne apra uno 
nuovo.

Ci incombe l’obbligo di interprpare il sen­
so di questa aspettativa.

Le rievocazioni dì oggi, immergendoci nel 
profondo della nostra storia, ci aiutano certo 
ad intenderla e debbono aiutarci ad adempier­
la, Esse ci dicono che questa aspettativa non 
è soltanto di oggi, ma balza anche dal passato: 
viene dalle masse dei nostri contadini e dei 
nostri operai che chiedono alla democrazia dì 
farsi giustizia e modernità, come dai rivolu­
zionari del ’48, che .soffrirono e morirono per 
la libertà, in vista dell’adempimento « di tut­
ti i prìncipi democratici » e della « riedifica­
zione sociale ».

Nella atmosfera accesa di queste aspettative, 
il nostro compito assume proporzioni storiche: 
ma nello stesso tempo esso viene nettamente 
specificato e limitato al quadro dei problemi 
concreti della rinascita isolana nel piano eco­
nomico e sociale.

In questa consapevolezza sottolineo che Co-
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verno ed Assemblea regionale debbono porsi I 
allo studio severo delle tre riforme basilari:

li La riforma agraria, nei suoi ire aspetti:
a) quello della bonifica e della trasformazione 
fondiaria; b) quello sociale, in quanto concer­
ne la formazione della piccola proprietà con­
tadina e la creazione dei presupposti per la 
permanenza delia famiglia contadina in cam­
pagna; c) quello di una più equa ripartizione 
del reddito della terra, attraverso un nuovo re­
golamento dei patti agrari e un'attiva tutela 
della produzione sicilana in larga parte desti­
nata all’esportazione, con l’intervento diretto 
di rappresentanze ufficiali nelle trattative dei 
mercati internazionali.

2} La riforma amministrativa, che dovrà ga­
rantire una piena attuazione del principio dei 
decentramento amministrativo nell’ambito stes­
so del territorio regionale, con una opportuna, 
riorganizzazione e valorizzazione dell autono­
mia degli enti locali.

o) La riforma finanziaria, che sarà'diretta 
a realizzare un assetto di maggiore giustizia 
tributaria nelTIsola.

A elio stesso tempo do vremo intervenire nel 
piano dei programmi concepiti per la ricostru­
zione economica europea — quindi italiana — 
perchè la Sicilia possa inserirsi nel triplice 
settore, agricolo, turistico ed industriale, ri­
spetto al quale ultimo, il problema principale 
nostro è di crearne l ’ambiente, sviluppando 
la produzione idro-termo-eletirica e i mezzi di 
comunicazione terrestri, aerei e. marittimi.

In particolare la nostra azione sarà volta al­
la realizzazione del piano di riordinamento 
delle nostre comunicazioni ferroviarie, per cui 
è prevista la spesa di 60 miliardi; alla realiz- 

. zazione di aeroporti internazionali e alla messa 
in efficienza dei nostri porti e dei nostri can­
tieri, nella cui fortuna si riflette tanto la ca­
pacità dei nostri lavoratori quanto la posizio­
ne geografica deH’Isola.

Queste prospettive di lavoro mi inducono pe­
rò a riaffermare, per me e per il Governo, 
quanto ebbi a dire in una delle prime sedute 
in questa stessa Assemblea. Mi parve, fin di 
allora, che fosse un grave errore « dare un 
carattere squisitamente politico a questa nostra 
Assemblea ». E posi un invito: « Non tramu­
tiamo la nostra Assemblea in una succursale 
dell’Assemblea nazionale. ».

Un nuovo periodo di rigoroso ordine e di 
concretezza isolana si apre alla nostra attivi­
tà; nuovo nella coscienza della Sicilia, che ci 
guarda, e della Nazione, che ha fiducia nella 
nostra iniziativa e attende da noi la prova del­
le nostre capacità di realizzazione. Aggiungo 
che, passato il periodo della battaglia elettora­
le, mentre il Paese ha ritrovato un elemento 
di stabilità e di fiducia nella elezione del Pre­

sidente della Repubblica e nella ricostituzione 
del Parlamento nazionale, sarebbe ancora me­
no giustificato che noi c’impegnassimo in ste­
rili coni ras ti, a scapito della nostra attività le­
gislativa. Ciò varrebbe solo a distaccare. l’As­
semblea dall’interesse del Paese; mentre essa 
trova il suo significato in una stretta vicinan­
za al cuore delle nostro popolazioni.

In questo proposito, in questo augurio, in 
questi voti, il Governo -regionale crede di rac­
cogliere i voti, le speranze, la fede di tutti i 
siciliani. (/ deputali del centro, e della destra, 
in piedi,. applaudopio lungamente - Applausi 

'anche dalla sinistra)

M.ONTALBANO pronuncia il seguente di­
scorso: « On. Presidente! Onorevoli Colleglli: 
Ricorrendo oggi il primo anniversario della 
inaugurazione dell'Assemblea regionale sicilia­
na >— che consacra l’autonomia deirisola nel 
quadro dell'unità d’Italia — ritengo debba in­
nanzi tutto auspicarsi l'unione reale e concre­
ta eli tutti 1 siciliani intorno a questa Assem­
blea, che poli Reamente costituisce lo strumen­
to necessario per la risoluzione democratica 
di tutti i problemi dell’Isola e storicamente si 
può quasi considerare la continuazione dell’an­
tico Parlamento siculo, istituito da Ruggero 
nel 1091, Parlamento che per sette secoli il 
Popolo siciliano riuscì a conservare. Ma, dopo 
la caduta di Napoleone e il trionfo della rea­
zione in tutta l’Europa, il Parlamento siculo 
fu abolito da Ferdinando di Borbone, che col­
pì a morte anche l'autonomia dell’Isola, co­
stituendo il Regno delle Due Sicilie, di cui 
s’intitolò primo re.

Il Parlamento siciliano risorge nella rivolu­
zione del 1848. Viene eletto il. 15 marzo e con­
vocato il 25 dello stesso mese nella Chiesa di 
S. Domenico. Allora fu dichiarata decaduta la 
dinastia borbonica, conferita la reggenza del 
regno a Ruggero Settimo e deliberato di uni­
re la Sicilia alla «Federazione degli Siati ita­
liani ».

Tale ricordo storico ha oggi più che mai il 
significato di riaffermazione concreta delie più 
sacre tradizioni autonomiste, democratiche e 
di libertà del Popolo siciliano. Basti leggere, 
al riguardo, il memorabile proclama, del 9 gen­
naio 1848, che testualmente dice ; « Si.cidkmtd 
Il tempo desile) preghiere inutilmente passd 
Inutili le proteste, le suppliche, le pacifiche 
dimostrazioni„ Ferdinando tulio ha spezzetta. 
E noi, popolo nato libero-, rid<otM fra catene 
nella miseria, larderemo ancora a riacqidslart' 
i legittimi diritti*? Alle armi, figli della Sicilia! 
La forza di lutti .'e onnipotente : tinnirsi dei Ita- 
poli è la caduta dei tiranni! Il giorno 12 gen­
naio 1848 segnerà l'epopea gloriosa della uni­
versale rigenerazione. Palermo accoglierà con
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trasporto quei Siciliani armati che si presen­
teranno ai sostegno deMa causa comune, a sta­
bilire riforme e islitumoni conformi a\l progres­
so del secolo, voluto da tutta VItalia, d>a tutta 
l'Europa. Per chi sarà mancante di mezzi sa­
rà provveduto. Con giusti principi il Cielo se­
conderà te giustissima impresa! Siciliani alle 
armi! ».

La rivoluzione scoppiò a Palermo il 12 gen­
naio 1848 a data fissa, -cioè preannunziata la 
mattina del 9 gennaio col proclama anzidetto. 
Vera sfida di un popolo oppresso contro l’op­
pressore, per là conquista della sua libertà, 
.lolla sua autonomia!

Ricordo storico veramente importante, quin­
di, quello -del 1848! Specie per ammonirci che 
oggi il Popolo siciliano, dopo aver conquista­
lo nuovamente, a distanza di un secolo, la sua 
libertà e la sua autonomia, non intende più a 
nessun costo esserne spogliato o rimi oziarvi, 
non intende più ripetere l’amara esperienza, 
dello Stato accentrato-re unitario, responsabile 
di gravissimi torti verso la Sicilia. Infatti :

1) Dopo il 1860 i tre quarti dei beni delle 
soppresse corporazioni religiose dell’Italia me­
ridionale e della Sicilia, ed i depositi d’oro del 
Banco- di Napoli -e del Banco di Sicilia furono 
impiegati per'il Nord.

2) Tra il 1900 -e il 1922 le rimesse dei nostri 
emigranti, a mezzo di banca, ammontarono a 
venti miliardi di lire oro, pari a cento miliardi 
di lire in valuta. 1930. Ebbene, questa enorme 
somma,- guadagnata col sudore e col sangue 
dei nostri lavoratoli, venne pure impiegata per 
il Nord.

3) La politica, doganale, disastrosa per il 
Sud, la Sicilia e la Sardegna, ha certamente 
contribuito aridi'essa ad immiserire l’Italia 
meridionale -e insulare.

4) Dopo il 1922 la politica economica del fa­
scismo, col favorire i gruppi monopolìstici del­
la Generale elettrica, -della Montecatini e di 
altri trust aventi i loro centri nell’Italia set­
tentrionale, ha ancora aggravato le condizioni 
del Mezzogiorno e della Sicilia.

Per evitare che nuovi torti possano essere re­
cati alla Sicilia, è assolutamente necessario che 
tutti lottiamo in difesa della nostra autonomia, 
de.) nostro- Statuto, del nostro- Parlamento. Con 
l’autonomia, non solo si vuole distruggere la 
forte pressione doganale dello Stato, non solo 
si vuol porre fine alla tradizionale politica — 
per mezzo dei prefetti — detto Stato-' accentra­
to-re suU’Isola e distruggere le vecchie struttu­
re di sfruttamento, ma si vuole anche permet­
tere alle forze siciliane libere di produrre mi­
gliori -condizioni di sviluppo in un autogover­
no regionale dello stesso popolo, che possa fi­
nalmente risolvere i problemi siciliani — da 
quello del latifondo'a quello- della scuola; da

quello industriale a quello impiegatizio; ria 
quello dei lavori pubblici, dei trasporti e delle 
case popolari, i quello della pubblica sicurezza; 
da quello alimentare a quello dei reduci, dei 
partigiani, dei disoccupati, dei pensionati, — 
secondo i suoi interessi e le sue esigenze.

Pertanto, siccome l’autonomia è in pericolo 
a causa dell’emendamento Persicò-Dominedò, 
la migliore maniera di rafforzarla, assicuran­
do la continuità funzionale del Parlamento 
siciliano, è quella di reclamare la piena ed 
immediata attuazione dello Statuto, che, come 
si sa, è legge costituzionale imperfetta, in 
quanto può esser modificata entro due anni 
con una legge ordinaria dello Stato. Per scon­
giurare tale pericolo, bisogna ottenere, nella 
più. stretta sintesi, quanto segue :

1) , nessun passo indietro dev’esser fatto cir­
ca l’autonomia finanziaria dell’Isola;

2) devono- essere al più presto trasferite a 
Palermo apposite Sezioni della Corte di cas­
sazione, del Consiglio di Stato e della Corte 
dei conti;

3) il Presidente della Regione siciliana de­
ve -continuare ad avere il rango di Ministro 
con voto deliberativo in seno al Consiglio dei 
Ministri;

4) l’Alta Corte dovrà sempre funzionare in 
maniera paritetica;

5) .'l'Assemblea regionale dovrà al più pre­
sto approvare la riforma industriale e la ri­
forma agraria, quest’ultima avente per base 
la limitazione della proprietà fondiaria;

6) si dovrà presto- provvedere per la sop­
pressione effettiva dell’apparato dei prefetti, 
i quali, dal sorgere dello Stato unitario ad og­
gi ,— anche oggi —, non hanno fatto altro e 
non fanno che soffocare il libero sviluppo del 
popolo siciliano.

Solamente attuando questi punti si difende 
efficacemente, sul terreno concreto, lo Statuto 
della Regione e si garantisce la permanente 
funzione del nostro Parlamento, cioè, in so­
stanza, si garantisce l'autonomia del Popolo 
siciliano nel quadro dell’unità d'Italia, impe­
dendo la formazione di un nuovo compromes­
so antidemocratico ed antisìciliano.

Per attuare i punti fondamentali del- nostro 
Statuto è, però, innanzi tutto necessaria l’u­
nione eli tutti i siciliani, oggi infranta non per 
colpa nostra e che bisogna, al più presto rico­
stituire. Inoltre è necessario conoscere dove 
sono le radici della democrazìa e della liberta, 
senza le quali non è possibile l’esistenza di un 
vero Parlamento. Tali radici sono: nel benes­
sere popolare, nella giustizia sociale, nella pos­
sibilità per tutti, uomini e donne, di lavora­
re, di guadagnarsi col lavoro tanto da prov­
vedere agiatamente alla propria vita e a quel­
la delle famiglie, senza preoccupazioni per
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il domani; nella possibilità per tutti i giovani 
di studiare e di valorizzare la loro capacità. 
Infine, è necessario rafforzare la coscienza de­
mocratica siciliana e fame il sostegno fonda- 
mentale della nostra autonomia.

Onorevoli Colleglli! L'autonomia della no­
stra Isola rappresenta la più grande conqui­
sta delle masse democratiche siciliane in mar­
cia per la loro emancipazione. L'autonomia si 
fonda sul Parlamento; il Parlamento sull’ade­
sione di tutti i suoi componenti alla massima 
di Tacito: « Preferisco i rischi della libertà 
alla quiete della servitù »! Evviva la libertà! 
Evviva il Parlamento siciliano! (Applausi a 
sinistra e dal centro)

[La seduta, sospesa alle ore 17,50, è ripresa 
alle ore 18,35)

Annunzio di disegni di legge di iniziativa
governativa.

PRESIDENTE comunica che sono stati pre­
sentati dal Governo i seguenti disegni di leg­
ge, che sono stati trasmessi alle Commissioni 
legislative competenti, a fianco) di ciascuno 
indicate :

— « Variazioni di bilancio », alla Commis­
sione legislativa per la finanza e il patrimo­
nio deila Regione;

— « Determinazione' del prezzo dell'olio di 
produzione 1946-47 conferito agli oleari del 
popolo », alla Commissione legislativa per la 
agricoltura e l'alimentazione.

Congedi.

PRESIDENTE comunica che l’on. Lo Pre­
sti Francesco Paolo ha chiesto un congedo di 
giorni 30 per motivi di salute.

[E' concesso)
Comunica, inoltre, che Fon. Giganti Ines ha 

fatto conoscere di non potere essere presente 
ai lavori dell’attuale sessione per motivi di 
maternità.

Propone che aH’on. Giganti, alla quale in­
via i più fervidi auguri, sia concesso un con­
gedo.

{E: concesso)

Sui lavori delie Commissioni legislative.

PRESIDENTE comunica che da parte di 
alcune Commissioni legislative sono pervenu­
te richieste di. proroga per l’esame di disegni 
di legge, e precisamente:

— dalla 6“ Commissione legislativa : gg. 60 
per i) disegno di legge « Istituzione ed ordi­
namento dei corpi consultivi regionali per la 
pubblica istruzione » (20);
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— dalle Commissioni legislative riunite 2i e 
6a : gg. 60 per il disegno di legge « Istituzione 
presso :la Facoltà di economia e commercio di 
Catania dì un corso per il conseguimento del­
la laurea in lingue e letterature straniere » 
(37); gg 90 per i disegni di legge:, « Istitu­
zione ed ordinamento delle scuole per i figli 
dei contadini » (50); « Numero massimo degli 
alunni per ciascuna scuola elementare » (53); 
« Costituzione di un ruolo organico provviso­
rio degli insegnanti dell’ordine elementare » 
(58); « Autorizzazione della spesa di L. 130 
milioni per la refezione scolastica» (106);

— dalle Commissioni legislative riunite ia, 
2* e 6": gg. 90 per il disegno di legge « Rati­
fica del D. P. 18.10.1947, n, 73, concernente 
l’ordinamento e l’organico provvisorio dello 
Assessorato per la pubblica istruzione » (69).

Pone ai voti, per alzata e seduta, la conces­
sione delle proroghe richieste.

[Le proroghe sono. concesse)

Invita, quindi, i Presidenti delle Commis­
sioni a volere disporre perchè i suddetti dise­
gni di legge vengano esaminati al più presto. 
E’ infatti desiderio di tutta 'l'Assemblea e del 
Governo che le Commissioni, con vero senso 
civico, funzionino effettivamente .

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica che il Governo ha 
ritirato i seguenti disegni di legge :

« Ratifica del D. P. 2.7.1947, n. 6, concer­
nente il divieto di esportazione di uova, for­
maggio, patate e bestiame» (25); «Ratifica del 
D. P. 13.7.1947, n. 18, concernente il divieto 
di esportazione di semi e di olii di seme » (27); 
« Ratifica del D. P. 25.7.1947, n. 21, concer­
nente il divieto di esportazione di bestiame 
equino assolutamente non idoneo al lavoro » 
(28) ;« Ratifica del D. P. 1.8.1947, n. 22, che 
apporta modifiche al D. P. 2.7.1947, ri. 6, ri­
guardante l’esportazione dei formaggi » (30); 
« Istituzione di una commissione regionale in 
materia di contributi unificati » (110).

Comunica, inóltre, di avere nominato Fon. 
Marchese Arduino componente della Commis­
sione di inchiesta per l’incidente occorso allo 
on. Semeraro, in sostituzione dell’on. Leone 
Marchesano, dimissionario.

Sui lavori dell’Assemblea

A LESSI, Presidente della Regione, per mo­
zione d’ordine, rappresenta la opportunità ohe 
che una seduta, per ogni, settimana venga de­
stinala alla trattazione delle interrogazioni, in­
terpellanze e mozioni.

Tale sua proposta trova riscontro nel desi-



Assemblea regionale siciliana — 1133 — 25 maggio 1948

detio che ^Assemblea ha più volte manifesta­
to per un ordine*più preciso dei lavori e per 
una maggiore'tempestività delle risposte che 
il Governo deve dare alle varie interrogazioni 
ed interpellanze; desiderio;, del quale si sono 
fatti eco alcuni deputati in una mozione che 
ancora non è stata posta all’ordine del giorno.

Per evitare, quindi, lungaggini, propone che 
te sedute elei lunedì vengano dedicate .allo 
svolgimento dell’interrogazioni ed interpel­
lanze.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se­
duta, la proposta dell’on. Presidente della 
Regione.

(E’ approvala)

ALESSI,■ Presidente della Regione, chiede 
che vengano tolte dal bordine del giorno alcu­
ne interrogazioni ed interpellanze, che devono 
considerarsi decadute per le dimissioni dei de­
putati proponenti, e precisamente ]e interroga­
zioni ;

— delbon. Leone Marchesano: «Sulla disci­
plina dell’industria dolciaria », annunziata, il 
26.8.1947; « Sulla mancanza di acqua al Sa­
natorio Ingrassici, di Palermo », annunziata 
1 8.8.1947; « Sullo sciopero delle categorie edi­
li », annunziata il 30.9.1947; « Sulla istituzio­
ne delle sezioni della Corte di cassazione a 
Palermo», annunziata il 18.2.1948;

— dell’on. Finocchiaro Aprile: « Sulla ro­
tabile Ventimiglia-Termini Ime rese », annun­
ziata il 10.12.1947; « Sull’albo ingegneri spe­
cialisti esteri in Sicilia » {con. risposici scrìtta), 
annunziata il 10.12,1947; « Sull’abolizione del 
blocco delle patate americane » (co-n risposta 
scritta), annunziata il 10.12.1947;
nonché le interpellanze:
i deii'cn. Leone1 Marchesano : « Sulle con­
dizioni della P. S. in Sicilia », presentata il 
28.8,1947; « Sulla nomina di un commissario 
per il l'azionamento ed i consumi al Municipio 
di Palermo », annunziata i.i 18.2.1948;

— dell’on. Pastiglia: « Sulle operazioni di 
P. S. a Montelepre •», annunziata i.1. 29.8.1947.

Chiede, inoltre, che venga considerata de­
caduta, e quindi tolta dall’ordine del giorno, 
la mozione di sfiducia presentata dagli ondi 
Potenza, Ni castro ed altri il 1 ottobre 1947, 
perchè relativa ad un governo già dimessosi.

PRESIDENTE, dopo aver fatto notare che 
le richieste cleiPon. Presidente della Regione 
••"i rispondono agli accertamenti fatti dall’Uf­
ficio di Presidenza — che si riservava di dar 
notizia dalle singole decadenze quando sareb­
be venuto il turno per lo svolgimento delle 
interrogazioni, dalle interpellanze e della mo­
zione di cui trattasi —, assicura che sarà prov­
veduto nel senso richiesto daJl'on. • Alessi.

MONTEMAGNO chiede che venga posta al­
l'ordine del giorno della seduta successiva la 
mozione, firmala da 25 Reputati di vari grup­
pi, riguardante l'affissione del Crocifisso nella 
Aula del Parlamento siciliano.

PRESIDENTE, comunica che Io svolgimen­
to di tale mozione era già stato previsto per 
la seduta successiva,

ALESSI, Presidente della Regione, prega io 
on. Montemagno di non porre eccezioni ad 
una deliberazione che l’Assemblea ha testé 
presa, per la quale le mozioni, le interpellan­
ze e le interrogazioni dovranno essere svolte 
il lunedì di ogni settimana. La mozione, cui 
si riferisce l’on. Montemagno, potrà, pertan­
to, essere discussa il prossimo lunedi. (Appro­
vazioni')

MONTEMAGNO aderisce alla richiesta del- 
l’on. Alessi.

PRESIDENTE assicura l’on. Montemagno 
che la sua mozione sarà posta all’ordine del 
giorno della seduta di lunedì prossimo.

CUSUMANO GELOSO, per mozione d’ordi­
ne, rileva che la deliberazione presa dell'As­
semblea non dovrà, però, impedire l'imme­
diato svolgimento di quelle interrogazioni, in­
terpellanze e mozioni che abbiano carattere di 
urgenza.

PRESIDENTE assicura Fon. Cusumano Ge­
loso che, ove l’Assemblea ravvisi l'urgenza di 
una interrogazione, di una interpellanza o di 
una mozione, si potrà derogare al criterio di 
massima stabilito.

Annunzio di risposte scritte ad interro­
gazioni.
PRESIDENTE comunica che sono pervenu- 

te.da parte elei Governo le risposte scritte alle 
interrogazioni degli on.li : Adamo Ignazio,
Papa D’Amico, Sapienza Giuseppe, Barbera, 
Cortese, Marino, Borsellino Castellana, Ger­
mana, Leone Marchesano, Pan la leone. Dante, 
Ardizzone, Barbera, Castiglione, Galigian, 
Marchese Arduino, Bonajuto e Cusumano Ge­
loso, Gallo Luigi e Cuffaro, D'Agata. Bonaju­
to, Gentile, e che esse saranno allegate al re­
soconto della seduta odierna:

Discussione dei disegno di legge: “Appli­
cazione nel territorio della Regione si­
ciliana del D.L.C.P.S. 25 novembre 1947- 
n. 1284, sulla nuova determinazione del­
la aliquota della sovrimposta di nego, 
ziazione sui titoli azionari „ (90)
PRESIDENTE dà ia parola alFon. Beneven­

tano, relatore delle Commissioni legislative
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riunite per la finanza e il patrimonio della 
Regione e per l’industria e commercio. Invi­
la," altresì, 'i membri delle stesse a prendere 
posto al tavolo appositamente predisposto, per 
dare modo ai deputati che fanno parte delle 
Commissioni legislative di seguire le discus­
sioni dei disegni di legge ed esprimere al ri­
guardo un parere comune, in considerazione 
anche del fatto che l’attività delle Commissio-. 
ni non si esaurisce con l ’elaborazione preven­
tiva dei disegni di legge, ma continua fino al­
la approvazione degli stessi da parte dell’As- 
sembl-ea.

BENEVENTANO, relatore, ricorda che il 
D.L.C.P.S. del 25.11.1947, n .-1284, ha ridotto 
all’1% la sovraimposta di negoziazione sui ti­
toli azionari, già ripristinata in ragione del 
4% dal precedente D.L.C.P.S. 1.4.1947, n. 154.

Poiché non sussistono motivi per non esten­
dere anche alla Regione siciliana tale riduzio­
ne di aliquota, le Commissioni riunite hanno 
ritenuto rispondente ad equità il principio che 
ha ispirato il disegno di legge proposto dallo 
Assessore alle finanze. Le Commissioni stes­
se, al fine di togliere ogni incertezza alle ope­
razioni di compra vendita dei titoli azionari, 
già effettuate nella Regione con l’aliquota- ri­
dotta nella misura dell’ 1 %, nel periodo inter­
corrente tra la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del D.L.C.P.S. 25 
novembre 1947, n. 1284, e la entrata in vigore 
nella Regione siciliana della legge in esame, 
hanno ravvisato l’opportunità di dare alla 
legge la stessa decorrenza del predetto D. L.
C P. S., e cioè dal 28.11.1947. ...

Le Commissioni hanno ritenuto inoltre, dal 
punto di vista formale, di scindere l’articolo 
unico del testo originario in due articoli, per 
cui la. formula di pubblicazione e comando 
diventa articolo 2. Con tali modifiche, che non 
incidono sulla sostanza del provvedimento, il 
disegno di legge viene sottoposto aH’ap-prova- 
zione dell’Assemblea.

PRESIDENTE dichiara aperta la discussio­
ne generale.

'RESTIVO, Assessore alle fhi.an.ze ed al pa­
trimonio, dichiara che il tempo decorso fra la 
presentazione del disegno di legge e la sua 
discussione in Assemblea lo induce a formu­
lare. un emendamento aggiuntivo alla legge in 
esame. Rileva, infatti, che per LI D. L- 12 
marzo 1948, u. 326, pubblicato nella G. U. del 
26.4.1948 — emanato in considerazione dello 
aumento di capitale nelle società azionarie 
l’imposta di negoziazione dell'io di cui al 
D.L.C.P.S. 25.11.1947, n. 1284, non si applica, 
fino al 31 dicembre 1948, alle concessioni dei 
diritti di opzione ed alle assegnazioni in. opzio­
ne che hanno luogo nei casi di fusione e di

concentrazione di società. Poiché il disegno di 
legge in discussione, pur riferendosi ad una 
imposta di competenza della Regione — il clic 
giustifica la necessità di uria legge regionale

si riferisce ad uria situazione di mercato che 
ha carattere nazionale, ritiene necessario -che 
alla legge in esame si aggiunga l’articolo se­
guente : « Le disposizioni contenute negli ar­
ticoli 5 e 6 del D. L. 12 marzo- J948, n. 326, 
si applicano nel territorio della Regione sici­
liana con decorrenza dal 27 aprile 1948 ».

Concorda, per il resto, -con le conclusioni 
delle Commissioni.

BENEVENTANO, relatore, dichiara elle le 
Commissioni accolgono l’emendamento dello 
on. Restivo, condividendo l’esigenza che ne ha 
determinato la presentazione.

PRESIDENTE, poiché nessuno chiede la 
parola, pone ai voti, per alzata e seduta, il 
passaggio alla discussione dei singoli articoli 
del disegno di legge, nel testo proposto dalle 
Commissioni legislativo riunite -ed accettato 
dal Governo.

(E' approvato)

L’ar t. 1 reca :
« Le disposizioni contenute nel D.L.C.P.S. 

25 novembre 1947, n. 1284, si applicano nel 
territorio- della Regione siciliana con decor­
renza dal 28 novembre 1947 ».

Lo pone ai voti, per alzata e seduta.
[E' approvato)

Comunica che 1 on. Assessore alle finanze 
ed al patrimonio ha presentato il seguente e- 
inendamento aggiuntivo :

Art. 2. — « Le disposizioni contenute negli 
articoli 5 e 6 ilei D. L. 12 marzo- 1948, n. 326, 
si applicano nel territorio della Regione sici­
liana con decorrenza dal 27 aprile 1948 ».

Lo pone ai voti, per alzata c seduta.
(/•;’ approvai»)

Passa all’art. 2, avvertendo che, di seguito 
all’approvazione dell’articolo aggiuntivo pro­
posto dall on. Restivo, esso diviene articolo 3:

« La presente legge sarà pubblicata nella 
! Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
, E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
> varia e di farla osservare come leggedella 
I Regione ».
> Lo pone ai voli por alzata, e seduta.

(E' approvalo)
, Suggerisce, infine, che, a seguito dell’ap- 
i provazione dell’articolo aggiuntivo proposto

dali’on. Assessore alle finanze ed al putrii»0' 
i J nio, il titolo della legge venga modificato icf
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me segue: «Applicazione nel territorio della
Regione siciliana de] D.L.C.P.S. 25 novembre 
1947, n. 1284, sulla nuova deterrainazione del­
la aliquota della sovra ini posta di negoziazione 
sui titoli azionari, e del D. L, 12 marzo 1948, 
u. 326, contenente norme integrative e transi­
torie sulla stessa sovraimp-osta ».

(Così resta stabilito)

Propone che la votazione segreta del dise­
gno di legge nel suo complesso abbia luogo, 
per economia di tempo, dopo la discussione 
degli altri disegni dell’ordine del giorno.

NAPOLI osserva che il rinvio della vota­
zione, pur essendo previsto dal regolamento, 
è pericoloso, poiché la discussione del succes­
sivo disegno di legge potrebbe anche non esau­
rirsi nella odierna seduta. Chiede, quindi, che 
si proceda immediatamente alla votazione se­
greta del disegno di legge testé discusso.

(Cosi resta stabilito)

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta 
sul disegno di legge testé discusso, nel suo 
complesso,

(Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
(/ segretari procedono alla numerazione elei 

voti).

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazione segreta :

- Votanti............................ 52
Maggioranza . . . . 27

• Voti favorevoli . . 50
Voti contrari . . .  2

( L'Assemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione:
.Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Ardiz- 

zone - Ausiello - Beneventano- - Bonfiglio - 
Bosco ■ Cacci ola - Galigian - Cal tabia.no - 
Castiglione - Castorina - Gastrogiovanni - Co­
lai anni Luigi - Cortese - Costa - Guflavo - 
Cusumano Geloso - D’Agata - D’Antoni - Di 
Mariino - Drago - Ferrara - Franehina - Fran­
co - Gallo Luigi - Giovenco - Landolina -Lo 
Manto - Marchese Arduino - Mare Gina - Mo­
nastero - Napoli - Nicastro - Omobono- - Pel­
legrino - Petratta - Potenza - Restivo - Ricca
- Romano Giuseppe - Romano Fedele - Russo 
' Sapienza Pietro - Scilo - Seminava - Stabile
- Taormina - Yaccara - Verduoci Paola.

Discussione del disegno di legge : “ Appli­
cazione nei territorio della Regione si­
ciliana del D. L. C. F. S. 5 ottobre 1947, 
n. 1233, contenente norme integrative 
per la gestione delle esattorie vacanti 
(80)

PRESIDENTE dà la parola albori. Ausiel- 
lo, relatore della. Commissione legislativa per 
la finanza e il patrimonio della Regione.

AUSIELLO, relatore) premesso che anche il 
disegno di legge di cui trattasi riguarda la 
recezione, di evidente utilità, di un provvedi­
mento legislativo nazionale, rileva che il Go­
verno, centrate, con un suo decreto, ha previ­
sto la possibilità di nominare suoi delegati 
P©r la gestione -delle esattorie vacanti, aventi 
un carico di oltre 300 milioni, o anche con 
càrico inferiore ove concorrano circostanze 
speciali.

Condivisa la necessità di estendere in via 
ricettizia anche alla Regione l’applicazione di 
tali norme, la Commissione sottopone, dopo 
avervi apportato lievi ritocchi formali,’ il di­
segno di legge all’esame dell’Assemblea, rac­
comandandone l’approvazione.

MAJORANA osserva che nè la Commissio­
ne legislativa nè il Governo hanno allegato, 
nel sottoporre il disegno di legge all’esame 
dell’Assemblea, la Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica contenente il decreto richiamato. 
Poiché i deputati regionali non ricevono — e 
sarebbe opportuno che la Presidenza dell'As­
semblea provvedesse in merito — la Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica, ritiene utile che 
venga data Lettura della legge richiamata, per­
chè l’Assemblea possa prenderne conoscenza.

PRESIDENTE replica che, essendo stato da 
tempo distribuito ai singoli deputati lo stam­
pato relativo ad disegno di legge in esame, cia­
scuno avrebbe potuto, se lo avesse ritenuto ne­
cessario, consultare per suo conto la Gazzetta 
U/fidale della Repubblica.

NAPOLI osserva che il tempo inlprcorso fra 
la presentazione del disegno di legge e la sua 
discussione in Assemblea rende necessaria una 
modifica dell’art. 1. Presenterà, pertanto, il 
seguente emendamento aggiuntivo :

Alfa fine dell'art, -i,, aggiungere le parole:
« con decorrenza dal l gennaio 1948 ».

Proporrà conseguentemente la soppressione, 
al Tali. 3, della dizione : «ed -entrerà in vigo­
re il giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione ».

RESTIVI), Assessore alle finanze ed al pa- 
trini,onio, dichiara che il Governo accetta il 
testo presentato dalla Commissione legistat-i-
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va, nonché gli emendamenti proposti dall’on. 
Napoli,

Rileva, altresì, che il Governo centrale si 
prefigge non solo di conseguire, attraverso la 
legge richiamata, una soluzione del proble­
ma contingente della gestione di talune esatto­
rìe vacanti, ma di ricavare, attraverso la ge­
stione diretta, gli elementi necessari per sta­
bilire l'aggio da corrispondere agli esattori 
nel caso di gestione indiretta. Tale duplice or­
dine di finalità è maggiormente sentito dalla 
Regione, la quale, attraverso resperimento 
della gestione diretta —■ che pur dovrà essere 
mantenuto entro certi limiti — potrà ricavare 
anche gli elementi utili per la valutazione e 
l'esame dell’altro progetto di. legge di inizia­
tiva governativa regolante la stessa materia.

Dà, quindi, lettura de] provvedimento legi­
slativo nazionale e chiarisce che esso è cir­
condato da opportune cautele, con le quali si 
limita il potere di scelta dei delegati gover­
nativi, che dovranno essere funzionari- della 
Amministrazione finanziaria e che danno, 
quindi, sicuro affidamento nella loro capacità.

Conclude, raccomandando 1’ approvazione 
del disegno di legge, per le considerazioni 
esposte nella relazione del Governo e ribadite 
anche daH’on.. Ausiello a nome della Commis­
sione legislativa.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se­
duta, il passaggio alla discussione dei singoli 
articoli del disegno di legge, nel testo presen­
tato dalla Commissione legislativa ed accet­
tato dal Governo.

(E' approvato)

Lari, i reca:
« Per la gestione delle esattorie comunali 

delle imposte, attualmente vacanti o che si 
renderanno vacanti per qualsiasi causa nel 
territorio della Regione siciliana, sono appli­
cabili le norme contenute nel D.L.C.P.S. 5 ot­
tobre 1947, n. 1233 ».

Comunica che Don. Napoli ha. presentato il 
seguente emendamento :

« Alla fine dell art. 1, aggiungere le parole : 
« con decorrenza dal 1. gennaio 1948 ».

Lo pone ai voti, per alzata e seduta.
(E' approvalo)

Pone quindi, ai voti, per alzata-e seduta, lo 
art. 1 con la modifica di cui alf emendamento 
aggiuntivo testé approvato.

( E' approvalo)

Passa all’art. 2:
« Le facoltà attribuite al Ministro per le fi­

nanze dal decreto legislativo, di cui al prece­

dente artìcolo, sono esercitate nella Regione 
dall’Assessore alle finanze ».

Lo pone ai voti, per alzata e seduta.
[E' approvato)

Passa.all’art. 3:
« La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno successivo a quel­
lo della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

Comunica che Non. Napoli hai presentato 
il seguente emendamento:

« AH'ari. 3, sopprimere le parole : ed en­
trerà in vigore il giorno successivo a quello 
delia sua pubblicazione ».

Lo pone ai voti, per alzata e seduta.
(l  approvato.

Mette, quindi, ai voti Lari. 3, con la modi­
fica di cui all’emendamento soppressivo testé 
approvato.

(E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta 
sul disegno di legge testé discusso, nel suo 
complesso.

[Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione segreta.
(/ segretari procedono alla numerazione dei 

voti)

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE proclama i risultati della vo­
tazione segreta :

Votanti . . ' . . . . 5 3
Maggioranza . . . .  27

Voti favorevoli . . 51
Voti contrari . . .  2
[VA ssemblra approva)

Hanno preso parte alla votazione ;
Adamo Domenico - Adamo- Ignazio - Ardia­

mone -Beneventano - Bonfiglio - Cacci ola - _ Ca­
co-pardo - Caligian - Cahabiano - Castiglione 
- Castorina - Casiraghi vanni - Col ai anni Pom­
peo - Cortese - C uff aro - Cusumano Geloso 
D’Agata - Dante - D’Antoni - Di Martino - 
Drago - Ferrara - Franchina - Franco - Gallo 
Luigi - Gentile ; Giovenco - Landò!ina - k° 
Manto - Marchése Arduino - Mare Gina - Mi­
lazzo - Monastero - Montemagno- - Napoli
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Ni castro - Omobono - Peti-otta - Potenza - Ra- 
ìnirtez - Restivo - Ricca - Romano Giuseppe - 
Romano Fedele - Russo - 'Sapienza Giuseppe 
- Sapienza Pietro - Scilo - Semerara - Semi­
na ra - Stabile ■ Vaccaia - Verducci Paola.

Annunzio di interrogazioni.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del­
le seguenti interrogazioni pervenute alla. Pre­
sidenza durante la sospensione dei lavori:

li sottoscritto chiede di interrogare Fon. As­
sessore al lavoro, previdenza assistenza socia­
le, per conoscere quali provvedimenti sono sta­
ti adottati o si intendono adottare nei confronti 
del comune di Marsala, il quale, con la ille­
gale clausola prevista dal l'ari. IO del capitola­
to d’appalto delle imposte di consumo, ha con­
sentito alla ditta appaitrice S.A.R.I. Tingiusti­
ficato licenziamento di tre dipendenti, deter­
minando viva agitazione nella categoria che, 
qualora non intervengano tempestivi provvedi­
menti. riparatori, minaccia lo sciopero regiona­
le, che sarebbe di grandissimo danno per le fi­
nanze di tutti i comuni siciliani ». (L'interro- 
dante chiede, lo svolgimento d'urgenza)

Cristaldi

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore ai LL. PP-, 
per conoscere se è vero che sono state erogate 
dalla Regione Lire 60.000.000 per l'ampliamento 
del campo U. S. «Palermo» e per sapere qua­
le maggiore somma si intende stanziare per il 
completamento del campo del « Catania » ri­
masto in via di costruzione per gli eventi belli­
ci e non rispondente nel suo attuale stato.al 
decoro ed alle esigenze di Catania sportiva, non 
seconda ad altre citt-tà per importanza e tradi­
zioni ». (L'interrogante chiede lo svolgimento 
di urgenza)

Cristaldi

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
cidente della Regione, per sapere se intenda in­
formare l’Assemblea regionale su 11’ammontare 
delle somme riscosse in ogni provincia per il 
Fondo di soiidarilà siciliana, sulla loro utiliz­
zazione, e se non ritenga opportuno, al fine di 
una più equa distribuzione, che il 50% dei con­
tributi riscossi in ogni provincia sia impiega­
to nell’ambito di questa, lasciando alla Re­
gione l’altro 50%, per utilizzarlo nelle altre 
provinole ».

Lo P resti Concetto

«I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente della Regione e , l’Assessore all’in­
dustria e commercio, per conoscere: i) quali 
misure intendano adottare affinchè la verten­

za sorta tra gli agricoltori e la S.G.E.S., a 
proposito dell’aumento del prezzo dell’energia 
elettrica, si risolva favorevolmente agli agri­
coltori; 2) se non intendano — in attesa del­
la risoluzione della vertenza — consentire agli 
agricoltori di stipulare subito 1 contratti per 
la fornitura, dell’energia elettrica a scopo di 
irrigazione; 3) se non intendano provvedere 
alla nomina di un commissario per impedire 
ulteriori abusi da parte della S.G.E.S. ».

Di Cara-Mondello

« I sottoscritti chiedono d’interrogare l’As­
sessore all’agricoltura e l’Assessore ai LL. PP., 
per conoscere quale quota è stata . assegnata 
alla città ed alia provincia di Messina sulle 
somme stanziate per lavori di bonifica, te­
nuto anche conto della necessità ed urgenza 
di stabilire opere che ne assicurino il rimbo­
schimento e la regolamentazione delle acque 
dei bacini montani ».

R omano Giu s e p p e  - dante

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente, della Regione, per sapere se debba ri­
tenersi in vigore il divieto di trasferimento di 
bestiame dalla Sicilia nel Continente, sancito 
dal D.P.R. 2-7-1947, n. 5; puioblicato nella 
G. U. della Regione il 2.7.1947 » (.Vinlerr0gun■ 
te. chiede la risposta scritta)

Dante

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore.alla sanità e l’Assessore ai lavori pub­
blici, per conoscere se è vero che nelle fra­
zioni rii S. Biagio e Castroreale Bagni del co­
mune di Castroreale si inumano le salme dei 
defunti in proprietà private, in isfregio abe 
piu elementari norme di polizia, mortuaria. 
Nel caso affermativo desidera conoscere qua­
le. provvedimento si intenda emanare per il 
rispetto della igiene e della pietà dei defunti». 
[Vinterrogante chiede la risposta scritta)

Dante

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'As­
sessore all’igiene e alla sanità, per sapere se è 
a conoscenza della grave epidemia tifoidea ma­
nifestatasi in Avola e quali provvedimenti in­
tenda adottare in merito; in ispecie, se intenda 
disporre a. che vengano immediatamente ripa­
rate le fognatura e l’impianto idrico, ridotto 
in precarie condizioni, cause principali dell 
manifestarsi di detta epidemia*. (L interro­
gante chiede la risposta scritta)

D’Agata

«I sottoscritti chiedono,di interrogare l’As­
sessore all’industria e commercio, per sapevo
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quale provvedimento intenda adottare per r i ­
solvere la crisi dell’industria del salato del 
pesce turchino, che, a causa della forte con­
correnza straniera, versa in disastrose condi­
zioni, con gravi conseguenze per i pescatori, 
le maestranze ed i piccoli industriali ». (Gii 
interroganti chiedono la risposta scritta)

Cu f f -a.ro - Gallo L u ig i

« I sottoscrìtti chiedono di interrogare l’As­
sessore ai LL. PP., per sapere quali misure 
intendano adottare per risolvere il grave pro­
blema della disoccupazione degli operai edili 
e del bracciantato della provincia- di Agri­
gento, specie del comune di Sciacca dove è 
in corso una. agitazione della quale è stato in­
formato il Presidente della Regione ». (Gli in­
terroganti chiedono la. risposta scritta)

Cuffaro - Gallo L u ig i

« I sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore ai LL. PP., per sapere quali provve­
dimenti intende adottare per la sistemazione 
del vecchio impianto idrico dei comuni idi 
Cianeiana e di Alessandria delia Rocca, al fi­
ne di assicurare il rifornimento idrico in atto 
mancante per diversi mesi dell’anno alle po­
polazioni di ietti comuni ». (GH interroganti 
chiedono la risposta scritta)

Cuffaro - Gallo L u ig i

« I sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore all'igiene, per sapere quali provvedi­
menti intenda adottare per evitare che l’epi­
demia tifoidea manifestatasi poco tempo ad­
dietro in Ribera. possa diffondersi nella pro­
vincia di Agrigento, dove la popolazione vive 
in stato di preoccupazione specie per l’immi­
nenza della stagione estiva ». (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta)

Cuffaro - Gallo L u ig i

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente della Regione e l’Assessore ai LL. 
PP., per conoscere le decisioni che intendono 
prendere nei riguardi dei funzionari in gene­
rale e dell’ingegnere capo del Genio civile 
di Palermo in ispecie, che risultino candidati 
politici e per i quali la legge stranamente non 
contempla l’incompatibilità che.di fatto si ma­
nifesta chiaramente, e quali provvedimenti 
intendano prendere comunque perchè funzio­
nari dipendenti, e automezzi degli uffici, af­
fidati ai candidati vengano risparmiati aito 
uso elettorale con grave sconcio che l’opinio­
ne pubblica registra. Insistono pure perchè 
vengano disposte indagini ed inchieste, onde 
accertare se progettazioni ed esecuzioni di la­
vori pubblici subiscano l’influenza di precisi

interessi elettorali ». (Gli interroganti chiedo­
no la risposta scritta) -

Au dizion e , Barbera, Casti­
glione, Galigian , Marchese 
Arduino , Bonajuto, C u s u ­
mano Geloso

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, l’Assessore all’agricol­
tura, l’Assessore alle finanze e l’Assessore al­
l’igiene e sanità, per sapere quali misure so­
no state prese per impedire il dilagare in tut­
ta l'Isola dell’epidemia di afta epzootica apo­
plettica e quali mezzi sono stati messi a di­
sposizione della Stazione zooprof il attica per 
la Sicilia, per combattere l’epidemia stessa-». 
([.'interrogante chiede la risposta scritta)

P antaleonf,

« I sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore al lavoro, per conoscere quali prov­
vedimenti intenda adottare per favorire lo 
sviluppo delia cooperazione di produzione e 
lavoro a finalità mutualistiche e per impedi­
re che la speculazione privata si valga degli 
enti, cooperativi per realizzare profitti a dan­
no dei lavoratori e dello Erario.

Chiedono inoltre di conoscere se detto As­
sessorato intenda promuovere le provvidenze 
necessarie, ad integrazione di quelle attual­
mente esistenti, che consentano l’assegnazio­
ne di fondi adeguati per il credito ». (Gli in­
terroganti chiedono la risposta scritta)

Adamo I gnazio, P antaleone

« Il sottoscritto- chiede di interrogare l’As­
sessore aU’agricqltura, per conoscere le ragio­
ni- per le quali giacciono inevasi innumerevoli 
ricorsi per assegnazione di terre incolte; e, 
fra essi, quelli relativi ai fondi Fiume Gran­
dotta e Torrello Parco in provincia di Tra­
pani,' rinviati al Governo regionale con sen­
tenze 17 e 18 agosto 1947 ». (L'interrogante 
chiede la risposta scritta)

Adamo I gnazio

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere se siano 
state assunte le informazioni presso i vari co­
muni dell’Isola, tendenti a stabilire il fabbi­
sogno locale di agenti di polizia rurale, al fi­
ne della costituzione di un Corpo regionale 
di. polizia rurale, di cui alla interrogazione 
n. 204 dal sottoscritto presentata nel dicem­
bre 1947 e rimasta senza risposta; il quale 
Corpo è richiesto dalla imprescindibile ed ur­
gente necessità che i piccoli proprietari han­
no di proteggere il frutto deploro lavoro». 
(Vinterrogante chiede la risposta scritta)

NAPOLI
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore ai LL. PP., 
per sapere se è vero che nelle case popolari 
in Palermo, piazza del Carmine, di prossima 
assegnazione, esistono alcuni appartamenti di 
un sono ambiente; e, nel caso affermativo, 
quali drastici provvedimenti abbiano adotta­
to o intendano adottare per impedire che er­
rori simili possano ripetersi ». {V interro gan­
te chiede la risposta scritta)

Napoli

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore all’agricoltura, per sapere quali prov­
vedimenti di urgenza voglia prendere contro 
la deliberazione del Consiglio comunale di 
Linguaglossa in data 13 marzo scorso, che to­
glie ai cittadini i diritti di uso cìvico del sot­
tobosco. Occorre intervenire urgehtemente 
presso la Prefettura di Catania perché detta 
deliberazione non venga approvata ». {in ter­
rogante chiede la risposta, scritta)

Sapienza Giu s e p p e

«Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore ai LL. PP., per conoscere perchè, nel 
bando di concorso per progetto alloggi operai, 
sono stati esclusi i geometri. Fa presente che, 
in precedenti concorsi similari banditi in Si­
cilia, come in quello per fabbricati rurali ti­
po bandito>dall’Ente di colonizzazione del la­
tifondo siciliano, i geòmetri hanno conseguito 
dei primi premi. Ricorda, altresì, che, a nor­
ma del regolamento professionale, la materia, 
oggetto del recente concorso bandito dalla Re­
gione, è di esclusiva competenza dei geome­
tri »|  (L'interrogante chiede la risposta scritta)

Sapienza Giu s e p p e

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per (conoscere quali 
provvedimenti il Governo regionale intenda 
adottare, allo scopo di frenare le eccessive 
pretese e gli arbitri della Cassa marittima 
meridionale, la quale, senza svolgere nessuna 
effettiva opera di assistenza a prò dei marit­
iimi, pretendo tuttora di incamerare ingiusti 
contributi, facendosi forte di una disposizio­
ne di legge che je consente di servirsi delle 
Capitanerie di porto per alti di esecuzione 
forzata. In atto, approfittando dì tali preroga­
tive, ha proceduto al fermo del natante N'uo- 
va Maria SS. di Trapani nel porto di Tra­
pani, ponendo in tal modo allo sbaraglio una 
ventina di famiglie di lavoratori oltre ai dan­
ni economici incalcolabili derivanti dal man­
cato esercizio della pesca. Un provvedimento 
che ricostituisca immediatamente tale diritto 
leso è richiesto altresì per il fatto che 'l’intera 
industria peschereccia della Sicilia ►— arma­

tori e lavoratori — minaccia, per atto di so­
lidarietà, di astenersi, dall’attività pescherec­
cia, ove il fermo non sia revocato ». (L'inter 
rogante chiede la risposta scritta)

YACLARA

■ PRESIDENTE comunica che 1$ interroga­
zioni testé lette saranno scritte all’ordine del 
giorno, per essere svolte al loro turno. Quelle, 
per le quali è stata richiesta la risposta scrit­
ta, sono state inviate al Presidente della Re­
gione ed agli Assessori competenti.

Annunzio di interpellanze.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura de’- 
le seguenti interpellanze pervenute alla Pre­
sidenza durante la sospensione dei lavori:

« I sottoscritti chiedono di interpellare l’on. 
Presidente della Regione, per conoscere a qua 
li criteri ed ordini abbia obbedito il prefetto 
di Messina nel disporre, come ha disposto, la 
rimozione ed il sequestro di cartelloni di pro­
paganda esposti elei M.I.S. nella piazza Gai- 
roli di Messina. Precisano che sui cartelloni 
figuravano queste due azioni polìtiche: lì lo 
attentato che contro l’autonomia siciliana per­
petrano i raggruppamenti politici italiani; 2) 
lo sfruttamento che della Sicilia fanno i ceti 
dirigenti italiani». (Gli interpellanti chiedo­
no lo svolgimento di urgenza)

Cacopardo, D rago, Landolina, 
Gallo Concetto, Caltabiano. 
Castrogiovanni

« I sottoscritti chiedono dì interpellare il Pre­
sidente della Regione, responsabile dell'ordine 
pubblico e deila sicurezza dei cittadini, affin­
chè di fronte alle gravissime manifestazioni di 
banditismo, che si svolgono, oramai, con estre­
ma audacia, anche nel cuòre della città di Pa­
lermo, come l’ultima aggressione di via Roma 
e l’attacco della sera del 28 marzo scorso alla 
tranvia eli Monica le — faccia conoscere all’opi­
nione pubblica, allarmata per la ormai con­
stata carenza delle azioni governative, quali 
misure abbia adottato o intenda adottare per 
impedire il rinnovato dilagare della delin­
quenza in- Sicilia. Rendendosi interpreti del­
la immensa maggioranza della popolazione si­
ciliana, che intende vivere e lavorare tranquil­
la, chiedono in particolare dì conoscere per­
ché, malgrado il rafforzamento dei mezzi di 
polizia df cui si vantano tanto il Governo cen­
trale quanto il Governo regionale, non si im­
pieghino epici mezzi nell’azione di prevenzio- 

' ne e di repressione del banditismo in Sicilia». 
(Crii interpellanti chiedono la svolgimenti) di 
urgenza)

AUSIELLO, C oLAj ANNI PO M l'Eo , TAORMINA
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K II sottoscritto chiede di interpellare il Pre- ! 
siderite del Governo regionale, per conoscere : 
t ) quali disposizioni sono state impartite alle 
forze de)Pèrdine per impedire il ripetersi del­
le aggressioni che avvengono alla « Pianotta 
di Vicari» ed alla località, denominata «Ba­
gni»; 2) se non creda opportuno istituire posti 
fissi di sorveglianza in dette località; 3) quali 
sono i risultati degli accertamenti fatti in me­
rito alla tentata aggressione ed alla sparatoria 
che hanno subito, la sera del 3 aprile alla 
«Pianotta di Vicari» il senatore Aurelio Drago 
ed il col. Andrea Rocchi, i quali tornavano 
in macchina da Vicari dopo un comizio ivi te­
nuto per il Partito nazionale monarchico ». 
(L'interpellanze chiede io svolgimento d ’ur­
genza) -

ARDIZZONE

« Il sottoscritto chiede di interpellare Top. 
Assessore ai lavori pubblici, per conoscere le 
cause che hanno impedito ed . impediscono la 
costruzione dell’acquedotto di Risaiaimi, men­
tre essa è stata implicitamente approvata an­
che dall'Assemblea regionale, che ha respin­
to, nella seduta del 18.12.1947, la mozione che 
vi si opponeva, nonché, per" sapere quali di­
sposizioni sono state impartite al riguardo ». 
[Uinterpe] Iarde chiede io svolgimento di ur­
genza) .

ABDIZZONe

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere se egli 
intenda riferire all’Assemblea: sulla gestione 

'del « Fondo di solidarietà siciliana"» e se non 
ritenga opportuno che si provveda alla nomi­
na di una apposita commissione parlamenta­
re, perchè indaghi con i più larghi mezzi e 
riferisca dettagliatamente nel più breve ter­
mine ». [L:interpellante chiede lo svolgimen­
to diurgenza)

Cbistaldi

« I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente della Regione le l'Assessore alla 
industria e commercio per sapere quale ope­
ra intenda svolgere il Governo regionale per­
la definizione della vertenza tra i lavoratori 
e la direzione del Cantiere navale di Palermo, 
specie, dopo la recente interruzione delle trat­
tative, e per la sistemazione definitiva di que 
sto importante complesso industriale della 
Isoli».

Castbogmjvanni , T aorm ina , 
P antaleone, M ineo, A u s ’KL- 
U), Golajanni P ompeo

« I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente della Regione, per sapere quali.

provvedimenti intenda prendere a carico del 
commissario di P. S. di Gela, Tigone, che, con 
inaudita provocazione poliziesca, il 16 maggio 
scorso, fece colpire violentemente con manga­
nelli e calci di moschetto dei pacifici cittadini 
di Gela e minacciò ripetutamente di arresto il 
deputato Ccdaihnni, violando . le norme della 
Costituzione che garantiscono la libertà dei cit­
tadini ».

Golajanni P om peo , M ontal- 
bano, Cortese, A u sie pl o , 
T aormina

PRESIDENTE comunica che le interpellan­
ze testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno, per essere svolte al loro turno.

Comunica, inoltre, che Tori. Presidente del­
la Regione, richiesto se intenda rispondere su­
bito alla interpellanza riguardante la vertenza 
fra la direzione ed i lavoratoli del Cantiere 
navale di-Palermo, ha fatto sapere che potrà 
farlo non appena sarà in possesso di tutti gli 
elementi di giudizio, e cioè non appena l’on. 
Borsellino Castellana, Assessore all’industria 
e commercio, sarà rientrato da Roma.

Per lo svolgimento immediato di due in­
terpellanze.

COLAJANNI POMPEO, dopo aver fatto no­
tare che il problema relativo al Cantiere na­
vale di Palermo assume una particolare im­
portanza e gravità, perchè non soltanto ri­
guarda gli interessi particolari dei lavoratori 
di Palermo, ma investe tutto il problema re­
lativo all’industnaiizzazione della Sicilia — 
che più modestamente potrebbe essere per il 
memento ridotto alla difesa dei pochi com­
plessi industriali dellTsala —, ritiene che la 
risposta del Governo non possa essere consi­
derata soddisfacente. Occorrerebbe, infatti, 
che il Governo dia, almeno, l ’assicurazione di 
voler rispondere nel corso della seduta succes­
siva, basandosi sugli elementi in suo posses­
so, già sufficienti — a suo avviso •— perchè 
l’Assemblea assuma un atteggiamento, che 
serva di orientaménto a tutta la politica rela­
tiva a tale delicato settore e che rifletta quel­
la unanimità di giudizio già manifestatesi fra 
tutti gli strati sociali siciliani, al riguardo di 
un problema così vitale per la sostanza della 
autonomia della Sicilia. H Governo dovrebbe, 
quindi, far conoscere all’Assemblea le sue in­
tenzioni e dare assicurazioni circa la sua fer­
ma decisione eh difendere il complesso indu­
striale di cui trattasi.

STABILE rileva che su ciò non può esservi 
dubbio.

GOLAJANNI POMPEO non vuol dare alia
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sua richiesta un tono polemico nè suggerire 
al Governo razione da...svolgere, ma intende 
soltanto sottolineare la gravità del problema 
e richiamare su di esso l’attenzione e la sensi­
bilità dei Governo, la cui azione dovrebbe es­
sere sostenuta dal consenso dell’Assemblea.

A LESSI, Presidente della Regione, dichiara 
che, pur avendo presente l’importanza del 
problema posto dall’on. Goiajanni- non può 
rispondere .subito alla prima parte dèll’inter- 
pellanza — relativa alla vertenza sorta tra i 
lavoratori e la direzione del Cantiere navale 
di Palermo — per ragioni di prudenza e nello 
interesse degli stessi lavoratori, le cui tratta­
tive, che in atto si svolgono presso il Mini­
stero del lavoro, fra la Confinduslria e la 
C.G.I.L., con la presenza ufficiale della Re­
gione, potrebbero essere compromesse da una 
discussione in Assemblea. Per lo stesso moti­
vo non può impegnarsi di rispondere nella 
seduta successiva, poiché non sa se le tratta­
tive avranno termine in serata o si protrar­
ranno nella giornata successiva.

Assicura, comunque, l’on. Colai anni che il 
Governo segue ora per ora lo svolgimento del­
le trattative — il che denota l’importanza che 
viene attribuita alla questione — e che darà 
con assoluta immediatezza ampie noln.ie 
chiare spiegazioni all’Assemblea, appena le in­
formazioni ohe gli perverranno da Roma glielo 
consentiranno.

Circa la seconda parte dell’interpellanza — 
relativa alla sistemazione definitiva di un im­
portante complesso industriale dell’Isola, qua­
le il Cantiere navale dì Palermo — non può 
dare subito una risposta, scindendo' in due 
parti distinte l’interpellanza, anche perchè io 
Assessore all’industria e commercio, on. Bor­
sellino Castellana, si trova per il momento a 
Roma, impegnato nella trattazione della ver­
tenza di cui ha già parlato.

Prega, pertanto, l’on, Golajanni di non in­
sistere nella sua richiesta e lo assicura che 
presto fisserà la data della risposta.

GOLAJANNI POMPEO richiama l-’attenzio- 
ne del Governo su un’altra interpellanza da 
lui presentata con altri deputati circa i prov­
vedimenti da adottare a carico del commissa­
rio di P. S. di Gela, Tigano.

Fa al riguardo notare che, pur essendo sta­
to protagonista della vicenda, non è mosso — 
così come non io è stato quando ha. presentato 
1 Interpellanza >— da motivi o preoccupazioni 
di carattere personale. Il tentativo di arresto 
che è'stato, operato- contro di lui — in una for­
ma che sarà esaminata quando il Presidente 
della Regione si dichiarerà pronto a rispon­
dere — ledo infatti, a suo avviso, la dignità 
del mandato parlamentare e quindi della stes­

sa Assemblea. Ritiene, pertanto, che, essendo 
stato usata una grave violenza contro un de­
putato, il Governo — in considerazione della 
sensibilità dei l'Assemblea, che non potrà non 
essere da lui apprezzata — debba rispondere 
subito alla interpellanza, perchè una mancata 
tempestiva risposta sarebbe controproducente 
dal punto di vista della stessa rispettabilità 
dell’Assemblea.

Occorre, in sostanza, che la discussione re­
lativa determini una netta presa di posizione 
dell’Assemblea, così -come ha chiesto poc’an­
zi in relazione all’altra sua interpellanza sulla 
controversia del Cantiere navale. A tal riguar­
do, si permette di replicare che una netta pre­
sa di posizione dell’Assemblea non potrebbe 
pregiudicare le trattative particolari che si 
svolgono a Roma, ove si tenta il componimen­
to tra gli interessi dei lavoratori e quelli degli 
industriali, mentre l ’Assemblea regionale do­
vrebbe occuparsi dei riflessi che il problema 
del Cantiere navale di Palermo, può avere 
sull’autonomia della Regione. Si tratta, quin­
di di due questioni diverse, per cui ritiene che 
in tale settore si manifesti una carenza della 
azione del Governo, la cui iniziativa è venuta 
a mancare.

A.LESSI, Presidente della Regione, pur non 
intendendo aprile la discussione sulla secon­
da interpellanza dell’on. Golajanni, perchè, es­
sendo in corso delle indagini, il Governo non 
può ancora esprimere in proposito il suo pa­
rere, deve fare però, come deputato e come 
Presidente della Regione, una dichiarazione 
che ritiene improrogabile circa-il prestigio dei 
deputati regionali e la libertà connessa allo 
esercìzio del loro mandato politico. L’occasio­
ne è anche propizia per la data in cui cade, 
essendo stato celebrato, nella prima parte del­
la seduta, il primo annuale dell'Assemblea.

Dichiara, quindi, che il Governo desidera 
che l’Assemblea viva nel palpito e nella so­
lidarietà del popolo siciliano, di cui vuole in- 
terpetare tutti i bisogni e le esigenze, e che 
tutte le Autorità e gli organi di Governo cir­
condino i deputati regionali di quel prestigio 
necessario a loro ed all’Isola intera.

SEMINALA, riferendosi alfinter-pejila.nza 
dell’on. Golajanni ed altri, sui fatti avvenuti 
a Gela, sì augura, che l’Assemblea non ripeta 
l’errore fatto tempo- addietro in occasione del­
l'incidente occorso alt’on. Semeraro. Fu allo­
ra nominata una Commissione d’inchiesta — 
che non ha ancora ultimato le sue indagini — 
malgrado che un tale provvedimento possa 
eeser preso soltanto per dei fatti che accadono 
in Parlamento.

Per quanto riguarda il prestìgio dell’Assem­
blea, condivide pienamente il pensiero de!
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Presidente della Regione e le preoccupazioni 
‘dell’oh. Pompeo Colai anni. Riferisce, a tal 
proposito, un altro increscioso incidente al 
quale ha personalmente assistito. Al fon. Luigi 
Colai anni, regolarmente fornito dì biglietto, è 
stato impedito l’ingresso al Teatro greco di Si­
racusa dal funzionario di P. S. di servizio il 
quale dichiarò che la qualità di deputato alla 
Assemblea regionale — dall’on. Colajanni de­
clinata — non costituiva motivo sufficiente 
a far sì che venisse considerato quale autorità. 
"Aggiunge che, venuto il suo turno, è riuscito 
ad entrare, avendo insistito presso il vice-que­
store, il quale si è, in verità, mostrato molto 
cortese e gèni ile.

Si augura che il Governo regionale provve­
da tempestivamente affinchè incidenti simili 
non abbiano a ripetersi.

Annunzio di disegno di legge di iniziativa
parlamentare.

PRESIDENTE comunica'che l’on. Monte-- 
magno ha presentato il seguente disegno di 
legge : « Trasformazione della Scuola tecnica 
agraria di Caitagirone in Istituto tecnico agra­
rio ».

Propone di rinviare ad altra seduta, la de­
terminazione del giorno in cui dovrà essere 
esaminata la relativa presa in considerazione.

(Così resta si abilito)

La seduta termina alle -ore 20.30.
La seduta. è rinviata al giorno, successivo, 

mercoledì 26 maggio, alle ore 17, col seguen­
te ordine del giorno :
1. — Comunicazioni.
2 .  —Discussione dei seguenti disegni di leg­

ge di iniziativa governativa:
a) « Erezione a comune autonomo del­

la frazione « Savoca » del comune di S. 
Teresa di Riva (Messina) ». (119);

b) « Erezione a comune autonomo del­
la frazione «S. Alessio» del comune di 
Forza d’Agrò (Messina) » (123)-

ci «Obbligo della visita oftalmica de­
gli alunni all’atto dell’ammissione alle 
scuole della Regione » (112);

d) « F- tensione ai profughi rt'Africa

delle norme che stabiliscono preferenza 
per il collocamento dei reduce» (ITI);

c) «Maestri, di ruolo laureati» .(51);
/) « Nonne per il passaggio dallo Stato 

alla Regione siciliana degli Uffici finan­
ziari e delle relative attribuzioni » (32);

g) « Agevolazioni dì ìndole fiscale a 
favore degli impianti industriali » (17);

h) « Imposta straordinaria proporzio­
nale sul patrimonio » (18)';

i) « Imposta straordinaria proporzio­
nale su patrimonio - Consorzio bancario - 
Agevolazioni ai piccoli contribuenti » 
(19)V

3. — Discussione sulla ratifica dei seguenti de­
creti del Presidente della Regione:

a) « D. P. n. 5 del 2 luglio 1947, con­
cernente il divieto di1 esportazione di o- 
lio di oliva e grassi animali » (26);

b) u D. P. n. 78 del 31 ottobre 4-947, 
contenente norme transitorie di caratte­
re sanitario » (63);

c) « D. P. n. 25 del 12 agosto 1947, 
contenente norme per la distribuzione 
dei fertilizzanti fosfatici-» (36);

d) «-D. P. n. 81 del '20 ottobre 1947, 
contenente norme per la distribuzione di 
perfosfato minerale » (65);

e) «D. P. n. 83 del 28 ottobre 1947, 
concernente la disciplina doli'ammasso 
dell’olio per contingente nella campagna 
1947-48 » (75);

f) «D. P. n. 91.del 31 ottobre 1947, con­
cernente la disciplina della vendita e del 
consumo delle, carni fresche bovine, sui­
ne ed ovine» (105);

g) «D. P. 11. 2 del 30 gennaio 1948, con­
cernente l’abrogazione del divieto di 
esportazione di sanse, .morchie e fonda­
mi; provenienti dalla molitura delle oli- 
le»’ (125);

4. — Discussione del disegno, di' legge di ini­
ziativa parlamentare: «Integrazione dei­
pari. 37 dello Stai ufo. in merito all’ac­
certamento- dei redditi, delle impresa in­
dustriali e commerciali» (39).

TIPOGRAFÌA S. - PEZZI NO F F. '  PALERMO
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Errata - corrige
Nel; discórso dell’on. Ausièllo, contenuto 

1948, vanno apportate le seguenti : modifiche :
ERBA '/VI :

pag, 1080, col. I : 
rigo 34 — attuarli
righi 40-43 — unità della Nazione hanno rite­

nuto più utile ai loro fini . . . .  permetteva

pag. 1080, col. Il:
righi 31-32 — . . . .  essenzialmente nel fatto che 

in Sicilia esiste una classe . . . .  
righi 52-53 — . . . .  determinando il costituirsi 

di una propri eia fondiaria a coltura esten­
siva . . . .

pag'. 1081, col. I:
righi 10-11 — Altra causa principale della ina­

deguata utilizzazione dello strumento autono­
mistico ravvisa . . . .

pag. 1081, col li : 
rigo 18 —- . . . . agricola 
pag. 1082, coi I ; 
rigo 1 — . . . .  presente . . . .  
rigo 16 — I membri del. Governo . . . .  
righi 27-28 — ...... per una migliore . . . .  del­

la Sicilia.

nel resoconto della LXX seduta del 17 marzo 

CORRIGE :

— attuarla
— unità delta Nazione, -per quanto abbiano par­
lato di « patte di piombo », hanno ritenuto più 
ulite ai loro fini lasciare il Mezzogiorno e la 
Sicilia •in condizioni economicamente depresse, 
ciò che permetteva . . . .

— . . . .  essenzialm ente nell esistenza in Sicilia di 
lina classe . . . .
— . . , esponenti di una economia agricola a 
cultura estensiva. . . . .

— Altro errore del passalp ravvisa . . . .

— . agrumaria

passalo . . . .
— I deputati della maggioranza
— . . . .  per la prosperila della Sicilia, tri un 
mondo migliore e più giusto.
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Allegàto A.

Ordine dei giorno della seduta del 25 
maggio 1948

1. —Celebrazioni del primo annuale dell’As­
semblea regionale.

2. — Comunicazioni.
3. — Interrogazioni.
4. — Interpellanze.
Si A» Mozioni .
6 — Discussione dei seguenti disegni di leg­

ge di iniziativa governativa :
a) ' applicazione nel territorio della Re­

gione siciliana del D.L.C.P.S. 25 novem­
bre 1947, n. 1284, sulla nuova determi­
nazione della aliquota della sovrairnposta 
di negoziazione sui titoli azionari (90);

b) Norme integrative per la gestione 
delie esattorie vacanti (80);

c) Norme per il passaggio dallo Stato 
alla Regione siciliana degli Uffici finan­
ziari e delle relative attribuzioni (32);

d) Agevolazioni di indole fiscale a fa­
vore degli impianti industriali (17)4

e) Imposta straordinaria proporzionale 
sul patrimonio (18);

/) Imposta straordinaria proporzionale 
sul patrimonio - Consorzio bancario - 
Agevolazioni ai piccoli contribuenti (19);

7. — Discussione sulla ratifica dei seguenti de­
créti del Presidente della Regione:

«) D. P. n. 5 del 2 luglio 1947, con­
cernente il divieto di esportazione di olio 
di oliva e grassi animali (26);

b) D. P. n. 78 del 31 ottobre 1947, con­
tenente norme transitorie di carattere sa­
nitario. (63);

c) D. P. n. 25 del 12 agosto 1947, con­
tenente norme per la distribuzione dei 
fertilizzanti fosfatici (36);

d) D. P. n. 81 del 20 ottobre .1947,. con­
tenente norme per la distribuzione di 
perfosfato minerale (65);

e) D. P. n. 83 del 28 ottobre 1947, con­
cernente la disciplina deH’ammasso del­
l'olio per contingente nella campagna 
1947-48 (75).

8. — Discussione del disegno di legge di ini­
ziativa parlamentare :
Integrazione dell’art. 37 dello Statuto in 
merito all’accertamento, dei redditi delle 
imprese industriali e commerciali (39).
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Risposte scritte ad interrogazioni

BORSELLINO CASTELLANA. — Al Go­
verno regionale e, all'on. Assessore alCagtìcol- 
tura. — « Per conoscere quali .provvedimenti 
di urgenza pensino di adottare per impedire 
l’illecito esodo del grano, c-he avviene, .via 
mare, specialmente dai paesi e dalle campa­
gne costiere. Gorre voce che taluni loschi av­
venturieri pagherebbero in atto il grano fino 
a L. 20.000 il quintale e certamente non per 
sopperire al fabbisogno familiare, nè ai bi­
sogni delle popolazioni isolane. Invero è poco 
edificante la lotta spietata degli organi di po­
lizia e di controllo contro coloro che eludono 
gli ammassi per piccoli quantitativi forse ne­
cessari al consumo familiare, mentre, per con­
verso, nessuna sanzione colpisce codesti im­
morali speculatori ». [Annunziata il 12 giu­
gno 1947)

R isposta . — « In data del 13 decorso mese 
la Presidenza dell’Assemblea regionale solle­
citava a questo Assessorato la risposta alla in­
terrogazione presentata dalla S. V. in data 
12.6.947, relativa all’oggetto, trasmessa a que­
sto Ufficio della predetta Assemblea con la 
nota n. 258 del 12.6.1947. Il foglio cui si rife­
risce Fon. Presidenza non risulta pervenuto a 
questo Ufficio ed è pertanto con grave disap­
punto che questo Assessorato si è trovato nella 
impossibilità di non poter rispondere a quan­
to chiesto nella interrogazione di cui sopra.

Allo stato attuale delle cose sembra che la 
interrogazione stessa sia ormai superata dagli, 
avvenimenti frattanto sopravvenuti e che han­
no eliminato gli inconvenienti lamentati ». (19 
maggio 1948)

L'Assessore
L a Loggia

MARINO. — AU'Assessore all'agricoltura. 
~  «Per conoscere per quali motivi il CIP re­
gionale non ha provveduto a rifornire, e da 
parecchi mesi, di olii lubrificanti la provinola 
dì Siracusa, dove, per tale motivo, vengono 
compromessi e ritardati i lavori di trebbiatu­

ra meccanica c motoaratura dei terreni » {An­
nunziata il 21 giugno 1947)

R isposta . — « Comunico che è già stato as­
sicurato regolare rifornimento di carburanti 
alla, provincia di Siracusa». (24 aprile 1948)

L'Assessore
Borsellino Castellana

ADAMO IGNAZIO. — All'Assessore ali agri- 
co'tura. — « Per conoscere quando sarà prov­
veduto alla distribuzione della farina arretra­
ta e se . pér tale complementare distribuzione 
sarà praticato il nuovo o il vecchio prezzo. I 
contadini di moltissime contrade della provin­
cia di Trapani lamentano che, malgrado le 
promesse, non ricevono ancora la farina ar­
retrata ed hanno protestato perchè recente­
mente per alcune distribuzioni di farina ar­
retrata è stato applicato il nuovo prezzo e non 
quello vecchio ». (Annunziata il 5 agosto 1947)

R isposta . — « Il Governo regionale, all’at­
to del suo insediamento, ha trovato una. si­
tuazione, in fatto di arretrati sulle distribuzio­
ni di pane, farina e pasta, veramente preoc­
cupante, nè gli arrivi dall’estero erano tali da 
assicurare almeno la l'azione giornaliera o 
mensile a tutti i normali consumatori. Conse­
guentemente, ò stat-a prima cura del Governo 
regionale fare continue, insistenti pressioni 
presso il Governo centrale perchè venissero 
colmati gli arretrati e perchè il grano asse­
gnato alla Sicilia fosse sufficiente ad assicu­
rare le razioni giornaliere. D’altro canto, il 
Governo centrale ha ripartito e ripartisce la 
disponibilità in base ad un preciso calcolo 
matematico e lo stesso fa l’Organo regionale 
competente. Come sarà noto all’onorevole in­
terrogante, è stato possibile normalizzare la 
distribuzione della pasta, colmando anche gli 
arretrati, ed ottenere altresì che gli arrivi sia­
no sufficienti per le distribuzioni quotidiane 
di pane e farina e mensili di pasta, ma non 
non si è avuta la possibilità di colmare inte- 

I ramante gli arretrati di farina. Nè è possibile
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provvedere solamente per la provincia di Tra­
pani in quanto, poiché la situazione è uguale 
per tutte le provincie dell’Isola, il trattamen­
to dovrebbe essere uguale per tutte. E le di­
sponibilità attuali non lo consento noi». (23 
moggio 1948)

V  Assessore
D’Angelo

GENTILE. — Al Presidente della Regione 
ed all'Assessore. alVmdmfria e conwmfdfl. —
« Per conoscere quale azione s intenda esple­
tare presso il Governo centrate, al fine di 
sciogliere l’attuale Consiglio di amministrazio­
ne della Camera agrumaria di Messina e del­
la Calabria, composto e nominato con sistema 
antidemocràtico dal Ministro competente. Nes­
suna ragione avrebbe dovuto consigliare il Mi­
nistro dell’industria e commercio a simile au­
toritario provvedimento, abolendo le regolari 
elezioni per la costituzione del sopradetto Con­
siglio di amministrazione ». (Annunziata il 9 
settembre Ì947)

Risposta. — Le vigenti disposizioni di leg­
ge che regolano il funzionamento "della Came­
ra Agrumaria di Messina non prevedono la 
nomina elettiva dei componenti il Consiglio 
di amministrazione, ma la nomina da parte 
del Governò regionale che, quindi, nel nomi­
nare l’attuale Consiglio di amministrazione si 
è avvalso di una sup. facoltà. Per tale moti­
vo e per il fatto che la Camera Agrumaria è 
un ente a carattere interregionale, il Governo 
della Regione non può intervenire nel senso 
richiesto della S. V. on.le.

Faccio presente, comunque, che è stata co­
stituita una Commissione con rincarino di 
predisporre uno schema dì provvedimento, da 
sottoporre al Ministro dell’industria e com­
mercio per la emanazione delle opportune di­
sposizioni legislative che modifichino il fun­
zionamento e le attribuzioni della , suddetta 
Camera, al fine di favorire la produzione, il 
commercio e l’industria dei prodotti agru­
mari.

L’assessorato per l’industria e commercio 
ha sollecitato la suddetta Commissione, per­
chè porti a compimento rincarilo affidatole, 
a seguito di che l’argomento sarà oggetto di 
scambio di vedute.e di regolamento tra il mio 
Assessorato e il Governo regionale ». (13 ot­
tobre 1947)

L'Assessore 
Z uno

PAPA D’AMICO. — Al Presidente della 
Regione. — «Per conoscere se non ravvisi la 
.opportunità che il Governo siciliano si affret­
ti ad intervenire in favore dei rimpatriati dal­
la Tunisia e dalla Libia, i quali, travolti mo­

ralmente e materialmente dalla tragedia della 
Patria, versano in condizioni di miseria, per 
nulla alleviata dall’irrisorio sussidio giorna­
liero di L. 90 per coloro che provengono dal­
la Libia e L, 25 per coloro che provengono 
dalla Tunisìa. Nel caso affermativo desidera 
conoscere quali provvedimenti s’intendano 
adottare». (AnmmmalcT il 9 settembre -1947)

R isposta . --- «Più volte sono, state rivolte 
premure alla Presidenza del Consiglio de) Go­
verno centrale ed ai Ministeri competenti per 
sollevare le penose condizioni.in cui sono sta­
te gettati dalla guerra i rimpatriati dall’estero 
— compresa la Tunisia t  e i profughi della 
Africa italiana. Il trattamento dal 1 luglio 
1947, ai primi praticato, consiste: in un sus­
sidio giornaliero di L. 20, al capo famiglia 
e di L. 17 e di L. 14, a ciascun membro di 
essa, rispettivamente superiore e inferiore ai 
quindici anni; nell’indennità mensile di caro­
pane di L. 304 prò capite; neii’assitenza medi­
ca gratuita. Gli stessi sono ammessi ad acqui­
stare, a prezzo di favore, presso le cooperati­
ve profughi, oltre ai generi tesserati, diverse 
derrate e cioè: pasta kg. 1,500 per L. 120; 
zucchero kg. 0,720 per L. 198; lattei in sca,- 
tola per L. 30; nonché (al giorno) gr. 90 di 
pane, gr. 200 di grassi, e legumi a prezzo di 
tessera. Ai rimpatriati dopo il 1 gennaio 939, 
cui in passato era corrisposto solo un sussi­
dio una volta tanto, per interessamento del 
Governo regionale, è stato-esteso il sovracen- 
naio trattamento che in misura inferiore al­
l’attuale era solo: stabilito per i rimpatriati 
dòpo- l’8 settembre 1945. Ai pròfughi (della 
Africa italiana, ricoverati nei campi apposi­
tamente allestiti, in cui hanno trovato asilo 
anche diversi rimpatriaci (dalll’estero, oltre 
all’assistenza sanitaria, ai medicinali e al vit­
to (per l’importo giornaliero di L. 98 <pr° ca~ 
Trite) viene corrisposto un sussidio giornalie­
ro di L. 5 a persona. Essi possono essere im­
piegati in lavori dello stesso campo, con re­
tribuzione quotidiana di L. 130 cadauno. A 
coloro che si dimettono dal campo viebe li­
quidato, una volta tanto, un sussidio di li­
re 13.500 prò capite. I profughi che per man­
canza di posti non hanno potuto ottenere, il 
ricovero in detti campi, godono dal 1 ottobre 
1947 di un sussidio giornaliero di L. 103 e so­
no ammessi all’acquisto dei generi alimenta­
ri a prezzo di favore presso la sopra accen­
nata cooperativa, come rimpatriati dall’estero.

Questo Assessorato, intervenendo nei casi 
più'pietosi ha finora assistito un centinaio *  
profughi d’Africa e di rimpatriati dall’estero, 
con sussidi variabili, dalle 1000 alle 3000 lire- 
È’ certo che la condizione dei detti rimpatria­
ti e profughi e delle più affligenti, e può ès­
sere radicalmente risolta con l’istradameiiw
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di essi al lavoro • «costottivo. Sono in studio 
presso: questo 'Assessorato, per la sistemazione 
dei disoecnp&ti, provvidenze di carattere ge­
nerale; a beneficiare di esse saranno ammessi 
di preferenza oltre ai reduci i sovracennati 
rimpatriati e profughi.

Tanto comunico alla S. V. onde, in risposta 
all’interrogazione rivolta alfonde Presidente 
delia Regione siciliana.

Si aggiunge che, con disegno di legge, in 
corso, vengono estese ai profughi della Libia, 
Eritrea, Somalia, Etiopia e Tunisia,, le norme 
dìe stabiliscono'preferenze per il collocamen­
to elei reduci ». (15 dicembre 1947)

L'A&sessore
Monastero

Adamo IGNAZIO. — A ff Assessore alle fi­
nanze, patrimonio ed enti locali. — « Per co­
noscere se sarà resa nulla la decisione della 
Capitaneria di porto di Trapani di concedere 
in affitto l’uso dello'stagnone di Marsala. Tie­
ne a far rilevare che il proposito della Capita­
neria ha, prodotto viva apprensione nella gran­
de massa dei pescatori marsalesi ed ha pro­
vocato la disapprovazione unanime dei citta­
dini marsalesi, in quanto, se il provvedimen-
10 venisse attuato, costituirebbe una grave vio­
lazione dei secolari diritti patrimoniali della 
cittadinanza di Marsala. La presente ha carat­
tere di urgenza, data la viva apprensione del­
la cittadinanza marsalese ». (Annunziata il 30 
settembre 1947)

R isposta . — > La decisione da parte della 
Capitaneria di porto di Marsala, di concedere 
in affitto l'uso dello stagnone, non pregiudi­
ca i diritti di comune di Marsala-e dei suoi 
cittadini, come afferma Con. Adamo.

Sta di l'atto che il prefetto di Trapani, con 
suo-decreto del 22 febbraio 1886- confermato 
con successivo decreto del Ministro per l’a- 
gricoitura, industria e commercio del 27 feb­
braio 1887, riconobbe al comune di Marsala
11 possesso già goduto del diritto esclusivo di 
pesca nelle acque dello stagnone. li lesto uni­
co delle leggi sulla pesca, approvato con R. D. 
8 ottobre. 193.1, n. 1604, ed attualmente in vi­
gore, nel regolare i diritti esclusivi di pesca 
nelle .acque territoriali (e tali sono le acquo 
dello stagnone) mantenne i diritti esclusivi di 
godimento' acquisiti posteriormente all’entra- 
lain  vigore della legge 4 marzo 1877, n. 3706, e 
riconosciuti, a mente del regolamento 13 no­
vembre. 1882, n. 1090, e dei regi decreti 15 
maggio 1884, n. 2503> e 23.1.1910, n. 75. At­
tribuì, però, alla Direzione generale della ma­
rina mercantile la facoltà di procedere, entro 
un dato termine, alla revisione dei decreti di 
riconoscimento, e di promuovere il decreto di

revoca o di conferma da parte del Ministro 
per le comunicazioni. In dipendenza di tale fa­
coltà è intervenuto, nei riguardi dello stagno­
ne, decreto ministeriale in data 1 settembre 
1933, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu­
mero 232 del 5 ottobre 1933, che revoca il pree­
sistente decreto del prefetto di Trapani,

Risulta, da quanto fa conoscere la Capita­
neria di porto di Trapani’ che i! comune di 
Marsala, valendosi del diritto di cui al 5° com­
ma-deli’art. 23 della legge* 8.10.1931, n. 1604, 
abbia anche proposto reclamo contro la pro­
nuncia di revoca, davanti il Tribunale supe­
riore delle acque che, con sentenza 25 luglio 
1936, rigettò il reclamo, dichiarandosi incom­
petente.

Pare, pertanto, definitivamente escluso ogni 
•diritto- di pesca esclusiva da parte del comune 
di Marsala sopra lo stagnone, che può quin­
c i essere liberamente concesso in affitto, nello 
interesse del demanio.

E’ opportuno’ peraltro, far conoscere che la 
società che ha richiesto la concessione dello 
stagnone, al fine di esercitarvi i diritti di pe­
sca e le coltivazioni ittiche secondo un deter­
minato schema di progetto, si è obbligata nel- 
binteresse del comune di Marsala, a corri­
spondere al detto comune un canone annuo 
ragguagliato al dazio consumo sul prodotto 
pescato, a preferire la mano d’opera locale, e 
ad assicurare con apposite opere e previdenze 
il transito necessario ai natanti dalla riva al 
mare aperto con speciale riguardo alle saline, 
a provvedere tempestivamente alla esecuzio­
ne degii impianti idonei all’esercizio industria­
le della pesca e alla conservazione, del pro­
dotto, allo sfruttamento completo degli im­
pianti stessi, al fine d i. assicurare, dei pro­
dotti ricavabili dalla coltivazione e dalla pe­
sca ». (5 maggio Ì948)

L'Assessore
RESTIVO

BONAJUTO. — .4/- Capo del Governo della 
Regione e all'Assessore ad'agricoltura. ■— «Per 
conoscere quali provvedimenti intendano adot­
tare per alleviare la crisi agrumaria, che sì 
prospetta, te cui gravissime conseguenze si 
ri percuoterebbero sul l’economia regionale,
gettando sul lastrico un enorme massa dì la­
voratori già in agitazione. L’interrogazione ha 
carattere di urgenza ». (Annunziata il 10 di­
cembre 1947)

R isposta . — « Si comunica che la questio­
no è stata da tempo devoluta alla competen­
za del Ministero del l’agricoltura e delle fo­
reste. Ulteriori notizie, saranno tempestivamen­
te comunicato alla S. V., non appena il sud­
detto Ministero comunicherà l’esito della pra



Assemblea regionale siciliana  — 1148 -  • 25 maggio 1948

tìca, che è stata avviata per una soluzione fa­
vorevole ». (24 aprile 1948)

L ’Assessore
L a Loggia

CORTESE. — .1/ Presidente della Regione.
- «Per conoscere se intenda provvedere alla 

immediata sistemazione dell'Ospizio marino 
dì Gela, che potrebbe ricoverare gli ammala­
ti t. b. c. extra polmonari delle provincie di 
Ragusa, Caltaaissetta ed Agrigento che in at­
to, data la impossibilità dell’Ospizio di Paler­
mo di accettare altri ammalati, si trovano sen­
za la possibilità di avere quella assistenza sa­
nitaria. che è loro dovuta ». {Anmmzi&ta il­
io dicembre 1947)

R isposta . — « La competente Commissione 
interministeriale ha espresso parere favorevo­
le per la erogazione di un contributo di lire 
10.626.700 per l’arredamento dell'Ospizio ma­
rino di Gela, a favore del quale, con provve­
dimento in corso di perfezionamento, è stato 
disposto il relativo pagamento. In data 26 corr. 
gli atti inerenti a detta erogazione sono stati 
trasmessi al competente ufficio del Ministero 
del tesoro per la ammissione del mandato di 
pagamento, che sarà reso esigibile in Gela, 
non appena saranno espletate le prescritte for­
malità da parte degli organi all’uopo delega­
ti. Ho interessato la Direzione regionale della 
sanità pubblica della Sicilia perchè ponga 
ogni cura al fine sopracennato.

Assicuro che da parte di questo Assessora­
to nulla sarà trascurato per la sollecita siste­
mazione dellOspizio marino in oggetto, con la 
premurosa attenzione dovuta per la situazio­
ne pietosa, degli ammalati t. b. c. extra pol­
monari delle provincie di Ragusa, Caltanisset- 
ta ed Agrigento.

Tanto mi pregio comunicare alla S. V. ono­
revole in risposta alla interrogazione diretta 
all’on. Presidente della Regione ». (31 novem­
bre 1947)

L'Assessore
Monastero

R isposta . -- Per incarico delj’on. Presiden­
te, al quale Ella ebbe ad indirizzare l’inter­
rogazione circa la sistemazione dell’Ospizio 
marino di Geia, Le rendo noto 6he, a tal uopo 
vi sono ojiere in. corso per l’ammontare di 
L. 2.378.810 di spesa.

L’Assessore
MILAZ.ZO

BARBERA. Al Governo della Regione.
- « Premesso die con la legge del 27.7.1944, 

n. 159, (sanzioni contro il fascismo) era stato 
deciso di devolvere allo Stato •soltanti i beni 
del cessato partito nazionale fascista e delle

elencate organizzazioni soppresse, fra le quali 
non figuravano i beni della G.I.L.,,e che con 
circolare telegrafica numero 39482, del 4 no­
vembre 1945, la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri stabiliva, che unico organo competen­
te a compiere atti amministrativi ed a curare 
la conservazione del patrimonio della ex G.I.L. 
era il Commissariato nazionale della Gioventù 
italiana, in analogia al criterio già fissato dal­
la predetta legge 27 luglio 1944 sulla devolu­
zione dei beni del passato partito nazionale 
fascista allo Stato*, chiede di interrogare il 
Governo della Regione perchè non sì pensi a 
richiedere la devoluzione dei beni della sop­
pressa G.I.L. in Sicilia alla. Regione». (An- 
nv.nz.idea il 10 dicembre 1947)

R isposta. — « Con il R.D.L. 2 agosto 1943, 
n. 704, furono.soppressi il P.X.F. ed altre or­
ganizzazioni fasciste, tra cui però non fu com­
presa la G.I.L... Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 19.8.44 (G. U. 
ri. 73 del 26.10.44) fu nominato un Commissa­
rio per la Gioventù italiana (G.ì.) e con tele­
gramma circolare n. 38482 del 4.11.945 la Pre­
sidenza del Consiglio ribadì che i beni dell’ex 
G.I.L. restavano di escitusiv(a propietà della 
Gioventù italiana. In sostanza l’ente, che ha 
carattere nazionale, non è stato soppresso: i 
beni si appartengono all’ente che ha una sua 
personalità giuridica. Pertanto, non essendo 
stati i beni di cui trattasi avocati dallo Stato, 
essi non sono passati a far parte del patrimo­
nio della Regione siciliana, la quale, in forza 
dello Statuto (art. 33), ha acquisito diritti so­
lamente sui «beni dello Stato».

Il Governo regionale, non può, quindi, chie­
dere la devoluzione dei beni della G.I.L. che, 
come si è detto, non è stata soppressa, rmi 
mantenuta in vita sotto la denominazione 
G. I.». (24 maggio 1948)

L'Assessore
Guarnaccia

SAPIENZA GIUSEPPE. — Al Presidente del­
la Regione e all’ Assessore all'industria. — 
«Per sapere quale sarà Patteggiamento del ■ 
Governo nei confronti di uno schema di leg­
ge presentato dall’on. Romano Giuseppe, con 
il quale verrebbe a stabilirsi che le sole fiere 
di Palermo e, Messina saranno riconosciute 
dalla Regione, venendo ad escludere così le 
altre città della Sicilia ed in particolare modo 
Catania ». (Annunziala il 17 dicembre 1947)

R isposta . — « Si tiene a precisare che una 
legge, che limitasse il riconoscimento giuridi­
co alle sole fiere di Palermo e Messina, sa­
rebbe lesiva degli interessi, economici delta 
Sicilia, in quanto verrebbe ad impedire il sor­
gere, in altri centri, di iniziative, che- come
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quelle promosse dagli enti -fieristici, hanno 
notevole importanza ai fini deirincremento 
commerciale e industriale dell’Isola. Una tale 
legge potrebbe creare anche giusti risentimen­
ti in altri importanti centri commerciali ed 
industriali della Sicilia, che con essa si ve­
drebbero esclusi, senza ragione, più che da un 
privilegio, da un vero e proprio diritto, che 
spetta all’ente ohe si trovi nelle condizioni 
stabilite dalle disposizioni di legge per ottene­
re il riconoscimento giuridico.

Per tali ragioni il disegno di legge, tenden­
te a limitare il riconoscimento giuridico alle 
sole fière di Messina e Palermo — che, d’al­
tronde, lo stesso oh. Romano ha ritirato — 
non è condiviso dall’on. Perisidente della Re­
gione e dallo scrivente ». (29 aprile 1948)

L'Assessore
Borsellino Castellana

GERMANA’. — Al Presidente della Regione 
e all'Ascsessore all'indmtria e commercio del 
Governo regionale. — « Per conoscere se, in 
redazione alle promesse fatte alle categorie in­
teressate, ancora in agitazione, abbiano prov­
veduto in merito alla realizzazione del prez­
zo unico regionale dell’energia elettrica tì se 
abbiano posto e con quale successo, presso il 
Governo centrale, il problema della adozione 
del prezzo unico nazionale ». (Annunziata il 
18 febbraio 1948)

R isposta . — « Si comunica che questo As­
sessorato ha, già da tempo, posto la questione 
relativa all’adozione del prezzo unico regiona­
le dell'energia elettrica all’esame dei compe­
tenti organi.

Il problema dell’adozione dèi prezzo unico­
nazionale dell'energia elettrica è salo pure 
dai rapprese filanti di questo Assessorato esa­
minato in seno alla Commissione intermini­
steriale dei prezzi; la risoluzione di esso è an­
cora allo studio ». (7 aprile 1948)

L'Assessore
Borsellino Castellana

MINEO. — Al Presidente della Regione e 
all'Assessore alla pubblica istruzione. — «Per 
sapere se siano a conoscenza delle gravi diffi­
coltà in cui si trova la scuola di Sancipirrel- 
lo, per mancanza di locali idonei e per la im­
possibilità di trovarne, e per conoscere se in­
tendano provvedere disponendo la costruzio­
ne dell’edificio scolastico pei' il quale esiste 
un regolare progetto fin dal 1932 ». (Annun­
ziata. il 18 dicembre 1947)

R isposta . — « Questo Assessorato è a cono­
scenza delle disagiate condizioni in cui si tro­
va' la scuoia del Comune di S. Gipirrello, che 
ha .16 classi con 8 aule anguste e insufficienti.

Sin dal 12 aprile (e cioè dopo l’azione già svol­
ta dal precedente Assessore), si è interessato 
il Sindaco del Comune perchè provveda tem­
poraneamente la scuoia di altre aule da pren­
dere in affitto per eliminare l’orario ridotto 
delle lezioni che incide negativamente sul 
buon funionarnento della scuola. Ed ha inol­
tre interessato l’Assessorato ai LL. PP. perchè 
sia esaminata l'opportunità della costruzione 
di un edificio di 16 aule, comprendente anche 
un cinema ed una sala per la refezione sco­
lastica. Con successiva nota del 19.5 si sono 
sollecitati entrambi gli Enti (Comune e Asses­
sorato ai LL. PP.) e si è ancora in attesa, di 
conoscere le decisioni prese in merito ». (24 
maggio 1948)

L’Assessore
Guarnaccia

LEONE MARCHESANO. — All'Assessore 
ai lavori pubblici. — « Per conoscere quali 
provvedimenti sono stati presi per venire 
incontro ai giusti desiderata della popolazio­
ne di Castronovo, che da anni attende la co­
struzione dell’edificio scolastico e delle case 
popolari ». (Annunziata il 18 febbraio 1948)

R isposta . — « Stante la limitazione dei fon­
di disponibili in relazione alle molteplici ur­
genti esigenze cui devesi provvedere, non è 
stato possibile affrontare la soluzione del pro­
blema degli edifici scolastici dei comuni più 
bisognosi, in quanto si è dovuto dare la pre­
cedenza all’esecuzione di opere igieniche, 
acquedotti, fognature, ospedali, che per la lo­
ro natura rivestono un carattere di indifferi­
bile urgenza. Il predetto problema, è, però, 
tenuto particolarmente presente ed appena vi 
sarà la possibilità sarà esaminato con ogni be­
nevola considerazione, sia pure gradualmente.

Per quanto poi riguarda la costruzione dì 
case popolari, devesi far presente che, per ta­
le costruzione, viene di volta in volta, con ap­
posito provvedimento legislativo, (autorizzato 
uno stanziamento di fondi dallo Stato; stan­
ziamento, che è poi ripartito dal Ministero dei 
LL. PP. fra i vari Istituti di case popolari. In 
base a tale assegnazione gli Istituti medesimi 
formulano ì loro programmi, comprendendo­
vi le esigenze più urgenti. Detti programmi 
sono infine approvati dal Ministero dei LL. 
PP., cui, pertanto, il connine potrà rivolger­
si ». (20 marzo 1948)

L’Assessore
Mil M zo

SAPIENZA GIUSEPPE. — Al Presidente 
del Governo regionale e all'Assessore ai fa­
vori pubblici. — « Per sapere a che punto si 
trova la pratica relativa alia proposta già avan­
zata da lui stesso all’Alto Commissario per
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la Sicilia sull'istituzione di una sezione stac­
cata del Provveditorato alle opere pubbliche 
a Catania, con vantaggioso decentramento e 
snellimento burocratico. In atto, per la man­
canza di una sede locale, Catania soffre lun­
gaggini burocratiche nel campo della ricostru­
zione, che rinviano sàie dìe problemi edilizi 
di massima urgenza (palazzo di giustizia, la­
vori del Municipio, piazza Università eco.} La 
istituzione richiesta porrebbe termine alle agi­
tazioni dei lavoratori e tecnici dell’edilizia, i 
quali, a causa del ritardo dovuto alle prati­
che burocratiche, devono rinunziare al lavoro 
perchè, nel frattempo, sono avvenute altera­
zioni di prezzi. Per sapere, inoltre perchè il 
piano regolatore della città di Catania, a suo 
tempo approvato dal comune e inviato a Ro­
ma, non abbia futi ora ricévuto la definitiva 
appi-ovazione e se si intenda provvedere a sol­
lecitarla, anche in considerazioni dei gravi in­
convenienti che apporta il ritardo deU’appro- 
vazione del piano regolatore. Infatti, vengono 
costruiti fabbricati in aree non previste nel 
piano. Pertanto le autorità comunali sono nel 
la impossibilità di impedire tali costruzioni 
arbitrarie; perchè non esiste un decreto in 
proposito ». (Annunziata il 18 febbraio 1848)

R isposta . -- « La richiesta di avere una se­
zione staccata del Provveditorato alle 00. 
PP., avanzata da Catania, contrasta con la de­
cisione del Ministero dei LL. PP. ad analoga 
richieda della città di Messina, Il Ministero 
dei lavori pubblici, infatti, si pronunziò net­
tamente contrario alia istituzione della sezio­
ne di cui sopra, considerandola inutile e dan­
nosa, in quanto, essendo priva dei vari orga­
ni essenziali a.1 perfezionamento dei provve­
dimenti amministrativi (Comitato tecnico am­
ministrativo per l’esame in linea tecnica e 
come Consiglio di Stato, la presenza di un 
funzionario delegato per la firma dei decreti, 
la Corte dei conti in foco per la registrazione 
dei medesimi e la Ragioneria per l’impegno 
della spesa e le disposizioni di anticipazioni 
agli uffici) non costituirebbe altro che un or­
gano, attraverso il quale i progetti e le peri­
zie dovrebbero sostare prima di giungere da­
gli Uffici dei genio civile proponenti al Prov­
veditorato, die solo potrebbe perfezionarli.

Per quanto riguarda il Palazzo comunale e 
la Prefettura di Catania, i lavori si sono pro­
tratti per difficoltà finanziarie. Per il Palaz­
zo di giustizia, non è stato possibile ripren­
dere i lavori, perchè l’impresa aggiudieatrice 
si è rifiutata di eseguire i' lavori stessi, men­
tre la vecchia impresa, che a termini di leg­
ge aveva rinunziato alla prosecuzione dei la­
vori appaltati, ora non vuole più sgombrare 
il cantiere, per cui è in corso una doppia lite.

Relativamente al Piano regolatore della

città di Catania, nè presso il mio ufficio, nè 
presso, il Provveditorato 00. PP. esistono' pre­
cedenti in merito e si ritiene che possa esse­
re stato, a suo tempo- inviato direttamente al 
Ministero daU’Amministrazione del Comu­
ne». (20 marzo 1948)

L'Assessori' 
MILAZ.ZO

CASTIGLIA. — All'Assessore all'agricoltu­
ra. ■— « Per conoscere se non sia intendimen­
to ,del Governo regionale di procedere alio 
sbiocco del perfosfato di calcio di produzione 
della S. A. Monte-catini, in considerazione che 
al 31 dicembre 1847 esìsteva un residuo di 
magazzino di quintali centocinquantamila dì 
perfosfato che, aggiunto alla produzione 1948, 
prevista di oltre un milione di quintali, rag­
giunge e supera la produzione del 1939 .di 
1.200.000 quintali che ha segnato la punta 
massima di consumo della Sicilia quando era 
in pieno sviluppo ]a battaglia del .grano. Il 
provvedimento di sblocco si ravvisa necessa­
rio allo scopo di rendere possibile la totale 
utilizzazione, per usi agricoli, di tutto il quan­
titativo disponibile, evitando quei residui tal­
volta imponenti — come quello del 1947 — do­
vuti agli intralci burocratici creati dal con­
tingentamento » .(Annunziata il. 1 marzo 1948)

R isposta . — « Pregi orni comunicare che il 
provvedimento di sblocco dei perfosfati mi­
nerali, dalla 3. V. invocato, è già stato- ema­
nato dal Presidente della Regione, pubblica­
to nella Gazzetta Ufficiale della Regione Sici­
liana, n. 21, pag. 104, del 14 novembre 1947 ». 
(24 marzo 1948)

L'Assessore 
La Loggia

GERMANA’. — Al Presidente della Regio­
ne. — « Per conoscere se ritiene di interveni­
re presso il Governo centrale per fare presen­
te, nell’interesse di tutta una massa di reduci 
siciliani, ex prigionieri degli U-S.A., la impos­
sibilità in cui essi si trovano- di presentare il 
loro titolo di credito per ottenere il pagamen­
to del saldo, in quanto i distretti militari, ri­
chiesti della restituzione del titolo di credito, 
non hanno potuto ottemperarvi, avendolo a 
suo tempo trasmesso alla Corte dei conti ir 
Roma. Ciò in rapporto ad una recentissima 
circolare, con la quale si fa obbligo agli ex 
prigionieri degli U.S.A. di presentare il, ti­
tolo- infra due mesi, senza tenere conto della 
impossibilità denunciata.

Specificatamente chiede: a) che agli ex pri­
gionieri degli U.S.A, sia prontamente resti­
tuito il loro titolo, con l’annotazione d-eU’ac- 
conto pagato, ad evitare restituzioni di som; 
me che non lutti i reduci sono in grado di
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versare; b) che siano rasserenati i reduci sul | 
fatto che il termine assegnato per la presenta­
zione dei titolo di credito  ̂ non è un termine 
di decadenza, giacché, in diversa ipotesi, la 
decadenza dipenderebbe dalla mera volontà 
del dèbitore: lo Stato, il che sarebbe assur­
do ». (Annunziata il 16 marzo 1948)

R isposta . — « Il competente Comando Mi­
litare territoriale, vivamente interessato da 
questa Presidenza, ha fatto presente che il 
Ministero della difesa-Ese.rcito con circolare 
n, 8814 T.E.M,-0.A -46 del 28 febbraio u. s., 
ha stabilito che tutti i reduci, in possesso di 
titoli di credito stilati in dollari rilasciati loro 
dal Governo degli Satti Uniti, provvederanno a 
firmare detti titoli, che vistati dal sindaco, 
saranno dagli interessati trasmessi all’ufficio 
di amministrazione personali militari vari di 
Roma, unitamente ad apposito certificato di 
cittadinanza italiana. Ha stabilito pure che i 
reduci dalla prigionia in mano statunitense 
che abbiano smarrito i titoli predetti, o che 
per qualunque motivo non ne siano venuti 
mai in possesso, dovranno inoltrare, entro il 
giorno 18 aprile p. v., apposita istanza al Mi­
nistero della difesa-Esercito-Direzione genera­
le servizi di cpmm.to ed amm.vi, con tutte le 
indicazioni utili per l’accertamento della loro 
posizione (generalità e data di cattura, nume­
ro di matricola quale prigioniero, ecc.); alla 
istanza sarà allegato il certificato di cittadi­
nanza italiana, rilasciato dal comune e lega­
lizzato dal prefetto.

Il Ministero medesimo nella circolare sud­
detta non prevede il caso dei titoli surricorda 
ti che si trovano ancora presso la. Corte dei 
conti, perchè a suo tempo allegati alle relati­
ve contabilità.

Si ritiene che il termine del 18 aprile p. v. 
sia stato fissato allo scopo di determinare lo 
ammontare complessivo del debito del Gover­
no americano per i titoli di credito predetti, 
e, pertanto, viene consigliato ai reduci, i qua­
li non sono in possesso dei titoli medesimi, per 
averli consegnati ai comandi di disti'etto mi­
litare di residenza all’atto della riscossione 
dell’anticipo sui relativi crediti, che trasmet­
tano al Ministero della difesa-Esercito-Dire­
zione gen. serv. comm.to ed amm.vi, apposita 
domanda, analoga a quelle prescritte pei i 
reduci che hanno smarrito i titoli di credito 
in oggetto. Nella domanda sarà indicato an­
che rammonlare. deH’antieipó a suo tempo 
avuto sul credito risultante dal titolo stesso © 
che sarà recuperato all’atto del relativo paga­
mento.

Le richieste dei citati titoli di credito perve­
nute al Comando militare territoriale sono 
state tutte inoltrate alla competente Ragione­
ria centrale per le ricerche nella contabilita

2ó maggio 1948

giacenti alla Corte-dei conti ed è stato, altresì, 
interessato in merito il Ministero ». (6 aprile 
1948)

Il Presidente 
Alessi

PANTA'LEONE. — Al Presidente della Re­
gione ed agli Assessori all'affrica'tura, alle fi­

nanze ed all'igiene e sanità. — « Per sapere 
quali misure sono state prese per impedire il 
dilagarsi in tutta l’Isola dell’eplde.mia di «afta 
epzootica» apoplettica e quali mezzi sono sta­
ti messi a disposizione della Stazione zoopro- 
filattica per !a Sicilia per combattere l'epide­
mia stessa. L’interrogazione ha carattere di 
urgenza ». (Annunziata il 25 maggio 1948)

R isposta . — « L’afta è comparsa in Sicilia 
da circa tre mesi, importata, con un gruppo di 
bovini provenienti da Reggio Calabria e de­
stinati a Barcellona (Messina). Immediata­
mente le autorità sanitarie della provincia han­
no adottato icorose misure di polizia sanita­
ria : decreto di zona infetta, divieto di espor­
tazione degli animali, divieto di fiere, mer­
cati, disinfezioni ecc. Ciononostante da questo 
primo focolaio, data la grande diffusibilità 
della malattia, l’afta si è, purtroppo, propaga­
ta e sono comparsi diversi focolai nelle di­
verse provincié, bene individuati ed isolati. 
Oltre alle misure di polizia sanitaria, si è 
praticata la vaccinazione antiaftosa, Funico 
vero rimedio per preservare gli animali dalla 
afta, nella misura più estesa possibile. L’Isti 
tuto zooprofi lattico della Sicilia ha distribui­
to infatti, ogni settimana circa dieci mila do­
si’ di vacoino antiàftoso, lavorando giorno e 
notte per potere raggiungere tale produzione 
con la modesta attrezzatura in atto esistente. 
In atto la vaccinazione antiaftosa procede ala­
cremente con risultati brillanti, in quanto nes­
sun bovino già vaccinato ed esposto a con­
tagio ha contratto la malattia. Per i bovini 
malati si è escogitato un metodo di cura nuo­
vo — asso®azione al chemiosiei'o di sulfami­
dici in dosi opportune ed inezioni di cardio- 
cinetici — ottenendo degli ottimi risultati. Per 
potenziare l’Istituto zooprofilattico e metterlo 
nelle condizioni di soddisfare in breve tempo 
le richieste degli allevatori, questo Assessorato 
è venuto nella determinazione di facilitare la 
realizzazione del progetto, già affrontato per 
la costruzione di un padiglione, dell afta, e per 
l’importo: complessivo di venti milioni circa, 
con l’assegnazione di un contributo di cinque 
milioni. Con la costruzione di detto padiglio­
ne l’Istituto zooprofilattico sarà in grado di 
produrre in breve tempo il vaccino antiaftoso 
sufficiente per la Sicilia, evitando i danni al 
patrimonio zootecnico che in questa epidemia.
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per ìa insufficienza delvaccino', sono stati 
purtroppo elevati ». (7 maggio 1948)

L'Assessore
FERRARA

DANTE: — AU'on. Presidente della Regio­
ne. — «Per sapere se debba ritenersi in vi­
gore il divieto di trasferimento di bestiame 
dalla Sicilia nel continente, sancito dal D.P.R. 
2.7.1947, n. 5, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale della Regione il 2.7.1947. Uinterrogazio­
ne ha carattere di urgenza ». (Annunziata & ■ 
25 maggio 1948)

R isposta . — « In relazione alla Sua interro­
gazione in data 20 marzo u. s., Le comunico 
che con decreto presidenziale n. 4 del 29 gen­
naio 1948, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione, del 2 aprile c. m., è stato abro­
gato anche il decreto presidenziale 2 luglio 
1947, n. 5, relativo a.l divieto di trasferimento 
di bestiame dalla Sicilia nel Continente ». (15 
aprile 1948),

p. Il Presidente 
RESTIVO

ARDIZZONE, BARBERA, CASTIGLIONE, 
GALI GIAN, MARCHESE ARDUINO, B0- 
NAIUTO, CUSUMANO GELOSO.. — .4/ Pre­
sidente della Regione e all'Assessore ai lavori 
pubblici. — •< Per conoscere le decisioni che 
intendano prendere nei riguardi dei funziona­
ri in generale e dell’ingegnere capo del Genio 
civile di Palermo in ispecie, che risultino can­
didati politici e per i quali la legge strana­
mente non contempla l’incompatibilità che di 
fatto si manifesta chiaramente, e quali provve­
dimenti intendano prendere comunque perchè 
funzionari dipendenti e automezzi degli uffi­
ci affidati ai candidati vengano risparmiati al­
l’uso elettorale con grave sconcio che l’opinio­
ne pubblica registra. Insistono' pure gli inter­
roganti perchè vengano disposte indagini ad 
inchieste onde accertare se progettazioni ed 
esecuzioni di lavori pubblici subiscono l’in­
fluenza dei precisi interessi elettorali. L’inter 
rogazione ha carattere di urgenza». (Annun­
ziala il 25 maggio 1948)

R isposta . — « Il riconoscimento che gli ono­
revoli eolleghi interroganti fanno circa il fat­
to che La legge non contempla l’incompatibilità 
manifestata tra la qualità di funzionario dello 
Stato e la posizione di candidato alle elezioni 
politiche od amministrative,, potrebbe essere 
un argomento fondamentale della risposta da 
esaurire il fine della domanda medesima. Se 
all’Assessore ai LL. PP. si chiede di esprime­
re un giudizio sulla stranezza della legge che 
non contempla la suddetta incompatibilità, co­
me se si volesse indurlo a promuovere una ini­

ziativa di Governo in tal senso, l’Assessore 
.potrebbe proporre agli onorevoli interroganti 
di farlo loro stessi mediante iniziativa parla­
mentare, sempre quando, in sede di Assem­
blea regionale, possa affrontarsi la soluzione 
di un problema che ha carattere nazionale e 
che è pertanto intuitivamente di competenza 
del Parlamento e dello Stato. M ala domanda, 
rivolta coni’è al Capo di un Dicastero- regio­
nale, va intesa nel senso amministrativo ed è 
resa- vana dal riconoscimento suddetto della 
mancanza di leggi, in base alle quali il cape 
d’un branca del!Amministrazione possa pren­
dere provvedimenti legittimi. Ma, per giun­
ta ancora, la interrogazione si riferisce a spe­
cificati funzionari e a specificati atti di indeli­
catezza amministrativa quale sarebbe l’uso dì 
automezzi della pubblica amministrazione adi­
bite a .trasferimenti di persone per scopi di 
propaganda e di comizi elettorali. La rispo­
sta può, a tal riguardo, soddisfare gli on. Col­
leghi interroganti quand’essa si riduce a dar 
loro notizia che il funzionario fatto oggetto 
alla loro critica, al pari di qualche altro, è 
stato invitato a.- chiedere un congedo provvi­
sorio per la durata del periodo elettorale e che 
i funzionari tutti, trovantisi nella, lamentata 
posizione d'incompatibilità, hanno aderito al­
l’invito ed hanno ottenuto il congedo ». /(5 
aprile 1948)

L'Assessore
MILAZ.Z0

CUFFARO, GALLO LUIGI. — ÀWAssesso­
re per Pigiene. *— « Per sapere quali provve­
dimenti intenda adottare per evitare che la 
epidemia tifoidea, manifestatasi poco tempo 
addietro in Ribera, possa diffondersi nella 
provincia di Agrigento, dove la popolazione 
vive in . stato di preoccupazione specie per la 
imminenza della stagione estiva ». (Annun­
ziata il 25 maggio 1948)

R isposta . — « La manifestazione del foco­
laio epidemico ne! Comune di Ribera, verifi­
catasi nella prima decade- del febbraio u. s-, 
ebbe inizio con la comparsa quasi simultanee 
di n. 35 casi, che furono seguiti da altri fino 
al numero di 67; un solo -caso fu seguito- da 
decesso. Per contenere in limiti ristretti la. ma­
nifestazione in parola, poiché l’indagine epi­
demiologica ha portato a far ricadere la cau­
sa principale ad inquinamento della rete inter­
na di distribuzione dell’acquedotto, de,corren- 
te in prossimità della fognatura mal funzio­
nante, sono- state adottate le misure pro fila t­
tiche seguenti :

1) -chiusura all’esercizio del tratto della reti 
ricadente a valle dell’inquinamento in attesa 
delia successiva revisione e sistemazione; 2) 
potabilizzazione delle acque con ipoclorito di
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calcio, a mezzo di apparecchio di fortuna in 
primo tempo e, successivamente, con apparec­
chio di potabilizzazione a cloro gassoso', -asse­
gnato dall’Alto commissariato per l’igiene e 
la sanità; 3) organizzazione ed impianto di 
apposito locale di isolamento presso la civica 
infermeria «Velia Pariapiano», per il cui im­
pianto e funzionamento questo Assessorato ha 
dato un contributo dì L. 200.000; 4) vaccina­
zione aniitifo-paratifica, oltre che per i tenuti 
per legge, di larghi strati della popolazione; 
5). miglioramento delle condizioni iginieniche 
.deH’abitato, con intensificazione dei sei-vizi di 
vigilanza igienica e di nettezza urbana; 6) 
spandimento di DDT nel centro abitato con il 
duplice scopo di lotta, contro le mosche e di 
lotta antimalarica. E’ stato inoltre interessato 
l’Assessorato per i LL. PP. perchè potesse 
svolgere la sua autorevole azione per la si­
stemazione delle opei-e idrauliche e se ne è 
avuta assicurazione. Si segnala inoltre che 
dalla On. Presidenza è stata assegnata la 
somma di L. 5.000.000, quale contributo di as­
sistenza alimentare agli ammalati di tifo, e 
da parte di questo Assessorato è stata elargita 
la somma di L. 300.000 per il miglioramento 
deH’attrezzatura di quell’ospedale ». (7 mag­
gio 1948)

L'Assessore
F errara

DANTE. — Affli o-nli Assessori alia sanità 
ed\ai lavori pubblici. — «Per conoscere se è ve­
ro che nelle frazioni S. Biagio e Castroreale Ba­
gni del Comune di Castroreale, si inumano le 
salme dei defunti in proprietà private in ispre- 
gio alle più elementari norme di Polizia mor­
tuaria. Nel caso affermativo desidera conosce­
re quale provvedimento si intenda emanare 
Dei- il rispetto dell’igiene e della pietà dei de­
funti. L’interrogazione ha carattere di urgen­
za ». (Annunziala il 25 maggio 1948)

R isposta ; — « In merito alle arbitrarie inu­
mazioni di salme in zone extracimiteriali, si 
deve far presente che con tali irregolari se­
polture la popolazione di quelle frazioni ha 
inteso affrettare la costruzione di un nuovo ci­
mitero in zone più -centrali, evitando che le 
salme debbano essere trasferite, percorrendo 
distanze notevoli (km. 6-7), nel cimitero di Ro­
di Siculo. Sin dalie prime segnalazioni di in­
frazioni al disposto deH’art.«340 del T. U, delle 
leggi sanitarie, nelle località predette, prive per 
altro di un cimitero proprio. l’Ufficio sanitario 
provinciale competente ha tempestivamente 
provveduto ad interessare convenientemente 
le autorità del Comune in parola per il dis- 
sep-p-ellimento di cadaveri inumati come so­
pra e contemporaneamente per la denunzia 
alla competente Autorità giudiziaria, dei re­

sponsabili, a mente deli’art. 340 sopracitato. 
Il Sindaco del Comune, nell’assicurare l’av­
venuta denunzia dei responsabili, ha prospet­
talo la inopportunità del disseppeilimento del­
le salme e conseguente trasporto nel regolare 
cimitero per le difficoltà legate al pericolo di 
un inevitabile e grave turbamento dell’ordi­
ne pubblico. L’Ufficio sanitario provinciale 
competente ha inoltre vivamente interessato, 
ripetutamente, la locale Prefettura e l’Ufficio 
del genio civile rappresentando sopratutto la 
urgente necessità della costruzione di un ci­
mitero nelle frazioni sopradette, dove la com­
petente commissione tecnica sanitaria ha. pro­
ceduto alla scelta dell’area relativa. L’Ufficio 
del genio civile in data 22.3 u. s. ha assicura­
to l’Ufficio sanitario provinciale della giuri­
sdizione che il progetto per la costruzione del 
cimitero . di Castroreale Bagni sarebbe stato 
trasmesso al Provveditorato delle 00. PP. per 
i provvedimenti di competenza. Questo Asses­
sorato ha già interessato l’Assessorato dei LL. 
PP. per un sollecito diretto intervento presso 
il dipendente Provveditorato a] fine di' affret­
tare l’esecuzione delle opere ». (7 maggio 1948)

L'Assessore 
F errara

CUFFARO, GALLO LUIGI. — All’Assesso­
re alt'industria e commercio. — « Per sapere 
quale provvedimento intenda adottare per ri­
solvere la ersi dell’industria del salato del 
pesce turchino, che, a causa della forte con­
correnza straniera, versa in disastrose condi­
zioni con gravi conseguenze per i pescatori, 
le maestranze ed i piccoli industriali ». (An­
nunziata il 25 maggio 1948)

R isposta . — « Con riferimento all'interro­
gazione inerente all’oggetto, trasmessa dalla 
Presidenza del l’Assemblea regionale siciliana 
con nota n. 0518-278 del 23 marzo scorso, sì 
comunica che questo Assessorato è dell’opi­
nione che la crisi dell’industria del salato del 
pesce turchino potrebbe essere attenuata con 
un provvedimento di limitazione delle impor­
tazioni di tale prodotto dall’estero, provvedi­
mento la cui emanazione appartiene alla com­
petenza del Ministero del commercio coll’e­
stero, che questo Ufficio ha già interessato in 
tal senso. Questo Assessorato, pur condividen­
do l’opinione circa le gravi conseguenze di tale 
crisi sulle condizioni dei pescatori, delle mae­
stranze e dei piccoli industriali, deve però sot­
tolineare che una delle più importanti cause 
della crisi stessa, q conseguentemente della 
concorrenza che al prodotto siciliano dell’in­
dustria del salato dei pesce turchino viene at-. 
tua!mente praticata dai prodotti esteri, risiede 
nella cattiva qualità del prodotto di alcune
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industrie siciliane, per cui si renderebbe ne­
cessario sulle stesse un rigoroso controllo ». 
(7 aprile 1948)

L'Assessore
Borsellino Castellana

D’AGATA. — All’Assessore all'igiene ed al­
la sanità. — «Per sapere se è a conoscenza 
della grave epidemia tifoidea manifestatasi in 
Avola e quali provvedimenti intenda adottare 
in merito; in ispecie se intenda disporre a che 
vengano immediatamente riparate la fognatu­
re e l’impianto idrico, ridotto in precarie con­
dizioni, cause principali del manifestarsi di 
detta epidemia ». (Annunziata il 25 maggio 
1948)

R isposta . — «La manifestazione del focolaio 
di febbre tifoidea verificatasi all’inizio del de­
corso mese di marzo e che può ormai ritenersi 
decisivamente avviata alla soluzione, da un 
attento esame dei casi è risultata di propor­
zioni inferiori a quelle denunziate in primo 
tempo. Di particolare rilievo è il fatto che i 
casi si sono verificati nella parte bassa della 
città e precisamente nei punti più. distanti 
della rete di distribuzione dell’acquedotto, do­
ve l’avanzato stato di logorìo delle tubazioni 
e l’incongruo sistema degli innesti per deri­
vazioni per usi familiari, costituiti da foratu­
re sui grossi tubi mantenute da cravatte di 
allacciamento, hanno determinate le condizio­
ni di favorire, durante le pressioni negative, 
determinate da intermittenti erogazioni, i ri­
succhi di liquami circostanti, contenenti so­
stanze inquinanti. Questo, naturalmente, in 
maggior quantità nell’ultima acqua defluente 
lungo le parti periferiche della rete di distri­

25 maggio 1948

buzione della parte più bassa della città, pos­
sono occasionalmente superare i limiti di azio­
ne del cloro che viene costantemente immesso 
nell’acquedotto. Non è però da escludere che 
l'epidemia in parola possa essere stata deter­
minata dall’uso di verdure crude prodotte in 
un orto situato nei pressi della zona dove si 
sono verificati in maggior numero i casi, or­
to che. aveva utilizzato per l’irrigazione i li­
quami della fognatura cittadina e che per la 
natura stessa della irrigazione produceva or­
taggi particolarmente rigogliosi e quindi ricer­
cati e resi di largo consumo. Sono state adot­
tate tempestivamente le opportune misure di 
profilassi consistenti nell’aumentare il titolo 
del dosaggio di cloro per una più efficace po­
tabilizzazione dell’acqua, ospedalizzazioni, di­
sinfezioni domiciliari, incremento de.lle vac­
cinazioni profilattiche, miglioramento dei ser­
vizi igienici. Si è curato, inoltre, di distrug­
gere tutte le verdure dell’orto che aveva uti­
lizzato per irrigazione i liquami della fogna­
tura cittadina. Per fronteggiare le spese ineren­
ti al funzionamento dell’isolamento presso lo 
ospedale civico, sono state assegnate lire 
300.000 dall’Assessorato delle finanze e succes­
sivamente L. 200.000 da questo Assessorato, 
che finanzierà inoltre una perizia di lavori 
per miglioramento dei servizi igienici, che ila 
Amministrazione di quell’ospedale sta appron­
tando su invito mio personale in occasione 
della visita ispettiva eseguita il 3 aprile u. s. 
Si è, inoltre, provveduto ad interessare l’As­
sessorato dei LL. PP. per la sistemazione del­
l’acquedotto e della fognatura». (12 maggio 
1948)

L'Assessore
FERRARA


